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Congedi . . . . . . . . . . . Pago 8581

Disegni di legge:
Annunzio di presentazione. . . . . . . . 8581

Interrogazioni:
Svolgimento:

ASAUO. . . . . . . . . . . . 8588, 8592
BARBARO. . . . . . . . . . . . . 8602
BERTINELLI, Sotto.~egretario di Stat'o pe'/'

la dttesa. . . . . . . . . . 8582, 8583
BISORI, Sottosegretario di, S,tato per l'in~

temo . . . . . . . 8612, 8613
CALDERA. . . . . . . . . . . 8582, 8587
CAPUA, Sottosegretario di Stato per la

agrUJoltura e le twest'e
CASTELLI, Sottosegr"et(ftrio di Stato pel'

le t'inanze . . . . .
CERABONA . . . . . .
COLOMBO, Sottosegr'etar'i,o d~

lav'ori pubblici .
CORNAGGIA MEDICI . . . .
DE LUCA Luca . . . . ,

FERRARI AGGRADI,Sottosegretar'io di Stato
per il bilancio . 8590, 8592

FERRETTI. . . 8613
LAMBERTI 8611
MASTROSIMONE . 8610
MENGHI 8604
PAPALIA . . . 8596
PETTI . . . . 8605
PIGNATELLI, SottosegretaTio di, St'ato per

l'industria e commercio 8591
RICCIO . . . . . . . . . . . . . 8615

8593

8604
8598, 8606

Stato per
8602
8601
8603

ROCCHETTI, Sooftosegretario di Sta,to per la

g'/'a'l!ia e giustizia. . . Pago 8586 e passim
SABATINI, Sottosegretario di Stato perI'" il

lavoro e la previdenza sooiale . 8587 e passim

SCAGLIA, SottosegretariO di Stato per la
pubbUca istruzione 8605, 8607

SPALLICCI 8585
SPEZZANO 8590, 8594
ZANOTTI BIANCO 8584

La seduta è aperta alle rore 11.

CARMAGNOLA, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del 20 novembre,
che è approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Ha chiesto congedo il se~
natore Ragno per giorni 3.

Non essendovi osservazioni, questo congedo
si intende concesso.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre~
sentato il ISrelguentedisegno di le'gge, di ini~
zi'ati,va dei senato'Li Romano Antonio, San~
martino, Cari,stia e Molinari:

«Costruzione del trollCO ferroviario Regal-
buto~Nicosia» (834).

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1300)
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Questa disegna di lelgge sarà stampata, dI~
stribuita ed assegnata :alla Cammissi.ane cam~
petente.

Svolgimento di interrogazioni.

PRBSIDENTE. L'ardine del ,giarna reca la
svalgimenta di interragazioni.

La prima è dei senatari Cianca, N e,gl'i e
Caldera al Ministra della difesa. Se ne di.a
lettura.

CARMAGNOLA, Segretaria:

« Per canascere se sia vera che l'aerea preci~
pitata il 14 gennaia nei pressi della Bargata
Gardiani non abbia patuta atterrare all'araria
stabHita sull'Aeraparta di Clampina perchè la
zana destinata aH'atterraggia era in quel ma~
menta accupata da due apparecchI militari
U.S.A. e, in casa affermativa, quali res'pansa~
bilità siana state accertate e quaIi pravvedl~
menti presi» (187).

PRESID ENTE.. L' anarevale Sattasegretario
di Stata per la difesa ha facaltà di rispan~
dere a questa interragazione.

BERTINELLI, Sottosegretario di Stato per
la difesa. L'aerea DC~6 delle linee aeree filip~
prne. a cui ,gli anarevoli interraganti si rif.e~
riscana, giunse sulla vertic:ale dell'aeraparta
di Ciampina, praveniente da Beirut alle are
11,36 ,del ,giarna 14 gennaia 1954, alla quata
prescritta di metri 2.750.

Il Centra regianale di cantrallo, can il quale
l'aerea era già in callegamenta radia fin dalle
ore 9,24 mentre ancaro sarvalava la Calabria,
trasmesse le istruzioni per l'atterraggia, ar~
dinò all'aerea di mantenersi a quata 2.000 €

di mettersi in callegamenta can la Tarre di
cantrallo, per le successive aperaziani.

L'aerea dette il «ricevuta », senza aggiungere
altra, ane are 11,44',30". Alle are 11,45',20",
dapa ciaè 'ap'pena 50", l'aerea 8i abbattè al
suala, nei prelssi deUa bargata Gardiani, can
canseguente principia di incendia e cantempa~
raneo scoppia davuta, quest'ultima, a presenza
di vapari di benzina nei serbatai. Testimoni at~
tendibili dichiararana di aver 'Vista l'aereo
uscire dalle nubi (m. 600 cir,ca) in rassetta for~

temente picchiata, quasi in candela, con i mo~
tari per:fettamente funziananti, circastanza
quest'ultima co.nfermata anche dai SJUccessivl
rilevamenti tecnici Gui parteciplarono rappre~
sentanti della ditta co.struttrice. Cal1sle lallara
vace che l'aereO' nan aveva po.tuta atterrare,
eSlsendo la zana destinata all'atterraggi a ac~
cupata dia due aerei degli Stati Uniti d' Ame~
rica. La natizia risultò infondata giacch€ fu
accertata che la pista era completamente li~
bera al traffica. A~giung1asi che a Ciampina
è sempre pO'ssibile 'un atterraggio di emer~
genza, essenda l'aeroporto dotatQ, oltre che
di una pista (in gl'elle,) per atterrag'gi di
emergenza, di due altre piste di rullaggia in
cemento. Peraltro, ri'petesi, nessuna seglliala~
zione di anarmalità a bordo e neSlSuna richie-
sta di atterraggIO di emergenza pervenne dal~
l'aereo..

Da quanto sopra e dalla \Stessa successione
dei fatti si deve condudere che, se non è stato
ancara possibile indicare le cause del luttuosa
incidente, nessuna responsabilità per l'inci~
dente s~esso può frarsi risalire ai servizi a
terra che funzianarana perfettamenbe. Prova
ne sia che si è pO'tuta ricastruire esattamente
il pel'corsa dell'aereo nella zona posta satta
il cantrallo del Centra di Ciampino., COlIllplJ:"8S0
l'ultima tratta sui passa;ggi obblig1atari di
Gentacelle (radiafaro verti,cale) e dell' Aero~
porta dell'Urbe (radioganiometro).

Le camunicaziani svaltesi fra terra e aereo,
regliStrate ,SlUnastrO' metallica, sana state fatte
ascolt:are ai rappresentanti del Garverna deUe
Filippine, delle Philippine Air Lines e della
Ditta costruttrke dell'aereo..

PRESIDENTE. Il senatare Caldera ha fa~
caltà di dichiarare se sia saddisfatto.

CALDERA. La risposta dell'onareva1e Sot~
tosegretario nan poteva essere di'Vers:a da
quell'a che ci ha data; nai non siamO' ancora
giunti a sapere il perchè e in quale mO'da è
accad uta l'incidente. N ai dobbiamo tutelare
prima di tutta la tl1anquillità delle linee aeree
sul nas,tra territaria per fare in mO'do che i
nOlstri servizi diano sic,urezza a tutte le line\:'.
straniere di pater sorvolare il nostro Paese.
Certo la deficienza di qualche servizio, la
quale può essere impercettibile in qualche
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mament'O, ma rilevante in qUialche altr'O, può
indurre le agenzie che gestis'cana le linee
aeree straniere a dir'Ottare qualche valta verso
i Balcani 'Ola Spawna.

Certa si è che sle fosse vera quanta attesba
l''Onorevale Sottosegretaria nella sua rispasta,
l'incidente non sarebbe 'Occorsa, e se l'inci~
dente è aocarsa vual dire che quakosa nan
è andata. Quest'O incidente che ha caUisata la
perdita di vite umane può :avere una riper~
cussione in altri Paesi e sarebbe veramente
dal'Ol'Osa che tutti n'On potessera aiVere la si~
curezza che effettivamente si attendan'O i na~
vigatari dell'aria.

Perciò, sesi1ama contenti per quell'O che ha
detta l''Onarevale S'Ottasegret:aria per la rega~
larità del funzionalITlenta del campa di atter~
raggi 'Odi ROtma, n'On possiam'O essere cantenti
quand'O ci dice che n'On si sa ancara e nan è
stata passibile aooertare in qual m'Oda si è
verificata l'incidente.

In questa f'Orma ed in questi limiti, n'Oi dab~
biama dkhiararci insoddisfatti' delle dichia~
raziani dell'an'Orevale Satt'Osegretaria.

PRESIDENTE. Segu'Ona due interr'Ogaziani
dei senat'Ori Zanatti, Bianca e Spallicci al Mi~
nistro della difesa.

Paichè 'sì riferiscana all'O Istessa argomento,
propanga che sia-no svalte cangiuntamente.

Non essendavi osservazi'Oni, cosi rimane
stabilito.

Si dia lettura delle due interragaziani.

CARMAGNOLA, Segretario:

«ZANOTTI BIANCO. ~ Al Ministro dell'a di~
felsa. ~ Per conoscere se il progetta di un
aeraparto per apparecchi a reazione a poco
più di un chilametro da Sant' Apallin:are in
Classe ~ il più conservata esemplare di ba~
silica paleocristiana in Italia adorna di splen~
didi m'Osaici del VI se.c'Olo ~ sia in via di ese~

cuzi'One nonastante la soandala e le prateste
di tutta il mando civile appena venne diffusa
tale notizia, e se la di.fes'a dell' Aer'Onautica
non crede di 'aiCcettare' l'afferta fatta dal ca~
mune di Rarvenn:a di un terrena a dieci chi~
lametri a n'Ord della città nan saggetta, carne
quell'O, al letta pensile dei "fiumi riuniti"
ohe potrebbero, per qualsiasiavarìa degli ar~

gini, ravesciare le l'Ora acque sui lavari pra~
pasti» (228~Urgenza);

« SPALLICCI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per sapere se nan ritenga oppartuna, ade~
renda al vata di tutta la cittadinanza di Ra~
venna e di malte sacietà culturali d'Italia, di
riprendere in esame il prop'Osta (e sina ad
'Oggi negata) trasferimenta dell'aeraparta della

" Spreta" ~ d'Ove r,appresenta un seria pe~
ricala per la stabilità della millenari,a basilica
di Sant' Apallinare in Classe e del sua mira~
bile campanile (spasiaimenti d'aria can iappa~
recchi a reaziane) e d'Ove c'On il divisata am~
pliamenta verrebbero s'Ottratti all'agricaltura
malti ettari di terrena fertilissima ~ in area
già segnalata da un gruppa di cittadini e di
recente 'Offerta dal comune di Ravenna a circa
dieci chilametri a nard della città, in lacalità
in pros,simità del mare natariamente sterile
e lantana da abitati» (232).

PRESIDENTE. L'anarevole Sattosegretaria
di Stata per la dirfesa ha facaltà di rispan~
dere a queste interragazioni.

BERTINELLI, Sottosegretar1ÌD di Stato per
la difesa. Darvendasi apprantare, nella zona
di Ravenna, una base per aerei a reazione
e data che l'attuale Aeroparta è del butta in~
sufficiente alle moderne necessità, il Ministero
aveva attentamente esaminata le diverse ipa~
tesi di una nuava sede. La lacalità in un prima
temp'O indicata dalle Autarità l'Ocali a n'Ord
dell' Aeroporta attu:ale, venne giudicata nan
id'Onea,perchè trattasi di una «cas,sa di cal~
mata» ciaè di un terrena di riporta ad allu~
vianale, di scarsacansistenza, sul quale è
tecnicamente impassibile c'Ostruire una cansi~
stente edel:astica pista di volo.

Venne ritenuta migliare saluziane quella di
allargare l'Aerop'Orta attuale, sia perchè in
tal m'Oda l'espr'Opriaziane di praprietà pri~
vate veniva ridatta e limitata alla differenza
tra l'area già demaniale e quella accarrente,
sia perchè la zana da espraprÌ:are si pre8en~
tava a c'Olture comuni, senza alberature e can
una sala casa calanica da abbattere, sia in-
fine perchè, dorvendos:i aperare in 'Una region[:
a regime idrka particaJare che esige castosl
apprestamenti cautelativi e può sempre ri~
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servare delle spi~cevoli sorprese, l'esperienza
acquisita per l'Aeroporto dava affidamenti di
buona riuscita dell'opem. D'alt:r;a parte la vi~
cinanza" per effetto dell'ampliamento, dello
Aeroporto aHa Basilica di Sant' Apollinare in
Classe non poteva costituire un perioolo di~
retto di danne1ggiiamento dell'insi'gne monu~
mento, giacchè si esclude che le vibrazioni
degli aerei influiscano sulla stabilità delle
strutture anche se molto vetuste: l'opinione
dei tecnici a tale riguardo si conforta con
l'esperienza di altre località come Venezia,
Roma, Pavi~ e Milano.

Tuttavia, dato il diffuso persi&tere, negli
ambienti non militari, di timori per la con~
S'ervazione della celebre Basilica, il progetto
di ampliamento dell' attuale Aeroporto di Ra~
venna è stato abbandonato e i relativi lavori
sono stati sospesi.

Esclusa, per ragioni tecniche e finanziarie,
la ,possibilità di ritornare alla zona alluvio~
naIe in origine indicata, dopo accurati sopra~
luoghi natti anche con iJ concorso delle Auto~
rità locali e con il consenso e su indicazione
delle stesse Autorità, è stata s:celta, per la
nuova base aerea, l,a zona detta Stabbiate, a
nord della Città.

Trale scelta appar:e la migliore possibile e
veramente apprezzabile sotto v,ari aspetti. In-
fatti: 1) nessun ,grave danno ne conseguirà
all'economia agri,cola, trattandosi di terreno
a reddito non elevato; i terreni sono in gran
P!arte di proprietà comunale onde ne sarà fa~
cilitata l'espropriazione; i fabbricati da de~
moli re sono soltanto quattro e qtuindi ben
poche persone da allontanare; 2) la distanza
corrente fra il centro abitato di Ravenna e il
baricentro della pista è di 6 chilometri ed è
quindi tale da escludere nel modo più assoluto
qualsiasi preoccupazione per la stabilità di.
Sant' Apollinare in Classe ed agni :altro mo~
numento; 3) circa le ricerche metanifere" SI
osserva che esse non saranno certamente im~
pedite dall'occupazione della limitata area oc~
corrente alla costruzione dell' Aeroporto e,
d'altra parte, sembra accertato che tutta la
zona circostante presenta analoghe ,caratteri~
stiche e quindi ug1uali possibilità di sfrutta~
mento per la eventuale produzione metani~
fera.

PRESIDENTE. Il senatore Zanotti Bianco.
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

ZANOTTI BIANCO. La mia interrogazione
era di circa cinque mesi or sono e per di più
urgente: e solO' oggi mi si risponde, quando
il problema è stato superato. Infatti il Sotto~
segretario ci avverte che si tratta di un nuovo
aeroporto a nord di Ravenna e che non vi
è alcun pericolo o danno per la città. Questa
asserzione contrasta con quanto è detto nel
r:apporto della provincia di Ravenna ohe mi
è stato inviato.

Il Sottosegretario affeI'IIDa che il terreno
non è molto ricco: secondo i dati della pro~
vinci a, invece, esso produce ortaggi per il
valore di 328 milioni circa all'anno e dà ai
contadmi 93.169 giornate lavomtive: inoltre
l'aeroporto distruggerebbe un ricco terreno
metanifero e mi domando come potrebbero
coesistere ~ come afferma il Sottosegreta~
ria ~ un aeroporto con l'impianto industriale
di vari pozzi metaniferL Quali sono le effet~
tive ragioni che inducono il Mini~stero della
difesa a 'girare, girare intorno a Ravenna,
che è la città più ricca di monumenti bizan~
tini, quando ci sono tanti villafBgi vicino ad
essa dove kt' costruzkne di un aeroporto non
sarebbe un pericolo per tesori d'arte di fama
mondiale? Il Sottos'egretario ha, detto che la
distanza dell'aeroporto è di 6 chilometri dal
centro, ma il Mausoleo di Teodorico è distante
solo ~chilometri dall'aeroporto; poco più i mc~
numenti di quel lato della città

Quando mi si dice che un .campo adibito
ad aeroplani a reazione non porta nessun no~
cumento, io debbo far tacere il mio buon senso
e il mio cervello; posso dire che recentemente
in Svizzera c'è stato un processo di una casa
di vini contro una Società di aerei il cui
campo era all:a distanza di 25 chilometri: ma
questi aerei col loro continuo passaggio ave~
yano a]terato la qualità del vino.

Uno dei rappresentanti del Governo ha
detto un giorno che gli aerei avrebbero al
massimo smosso qualche tassello di mosaico.
Non faccio commenti e lascio gi'udicare ai
colJeghi, se si tratta di una risposta seria.

Il patrimonio di Ravenna è tale che si do~
vrebbe allontanare definitivamente l'aeroporto
dalla città. So ehe gli ufficiali desiderano
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starvi vicino per poter avere Il sopr,assaldo e
godere ugualmente della città. Mi sembra
però che queste misere preoccuplazioni ,non
debbano prevalere in una questione di tale
impartanza e protesterò ancora per il fatto
che il Ministero rabbia s,celto per il nuovo
0ampo una località a 3 chilometri di distanza
da alcuni dei monumenti ravennati e casto~
sissimo per il suo valore agricolo ed indu~
striale.

PRESIDENTE. Il senatore Spallicci ha fa~
coltà di dichiarare se si,a soddisfatto.

SP ALLICCI. Mentre mi dichi:aro lieto che
il Ministero della difesa abbia ripreso in esa~
me la situazione e la deliberazione precedente
e abbia trasferito dal terreno moUo vicino
alla millenaria basilica di Sant' Apollinare in
Classe, ricca di mirabili masaid e di ornati
architettonici di ine.stimabile valore, l'aero~
porto, non credo di poter manÌ!festare la stes~
sa saddisfazione per aver prescelto un'altra
area che dista appena un 3 chilometri dalla
città di Ravenna. Le stesse ragioni che ave~
vana ispirato l:a mia interrogazione per la
tonservazione di quel manumento, valgono
tuttora per gli altri manumenti. Io non sono
un tecnico, ma faccio le mie riserve circa l'af~
fermaziane deH'onorevole Sattosegretario che
i matori a reaziane non pregi'udichino affatto
l'incolumità delle vetuste castruzioni. L'even~
tualità, che purtroppo c:apita con una certa
frequenza, della caduta di un apparecchio,
con piste di lancio così vicine, specie durante
il decollo può r,appresentare un gravissimo
perico.lo.

La sistemaziane dell'aeroporto nella zona
denaminata « Stabbiale » rappresenta una mi~
nacda a un' patrimonio di immenso valare,
cumulativamente superiare a quella della chie~
sa di Sant' Apallinare in Classe. Vi sano poi
altre cansideraziani da fare. Le pi,ste di lan~
cia di que.sto campo militare che si vorrebbe
costruire allo «Stabbiale », SI troverebbero
quasi nella stessa direziQone del costruendo
stabilimento per la gomma sintetica e per i
concimi azotati, ove verrebbe accumulata una
notervole quantità di metano. di cui si rivela
così ricco il prodigioso sottasuolo ravennate
L'eventualità che un apparecchio precipiti su

di uno stabilimento di tal genere, con una
tale riserva di metano, parterebbe alla distru~
zione completa di tutta l.a città. Per questa
mi dom3Jndo se il Ministero della difesa non
ritenga op,portuno di riprendere in es:ame (co~
me ha pure manifestato nella stesura della
prima interrogazione 10' stesso senatore Za~
notti Bi'anco), la proposta ubicazione dell'aero~
porto in quell'altra zona oltre il Reno, anche
se ritenuta alluvionale e paludosa. Il Mini~
stero della did:'esa si guadagnerebbe, in tal
modo, tre òenemerenze: farebbe un'opera di
bonifica, porterebbe lontana dalla città di R.a~
venna il pericolo degli apparecchi e nello
stesso tempo non sattrarrebbe alla coltiva~
zione un terreno molto fertile qual'è quello
della «Stabbiale ».

Came mai il Ministero. della difesa ha potuto
inÌ'ziare con così gr,ave dispendio questi lavori
per l'geroporto nelle vicinanze della Basilica di
C1asse senza prendere, per esempio, preven~
tivi accordi ,con il Ministero dell'istruziane e
con la Direzione generale delle belle arti? Co~
me mai si possono inizi:are dei lavari che im~
portano un forte dispendio per poi saspenderli?
Assistiamo a cose per lo meno un po' strane.
Malgrado vi,genti dispasizioni che prescrivono
che tutti i centri e le attrezzature militari deb--
bono essere tenute lontano dai mOl1lumenti na~
zionali, vediamo. accadere tutto il cantIiaria.
Durante il periodo dell'ultimo canflitto esisteva
ed esiste tuttora una caserma attigua alla Ba~
silica di San Vitale, una C8Jserma in cui fino a
poco tempo fa era addirittura callocata, una
Santa Barbara. Si dirà: di guerre non ne avre~
ma più. Accettiamo l'augurio ma, purtrappo, è
difficile ipotecare in tal senso l'avvenire. Un
obbiettivo militare resta sempre tale. Altro
e,sempio, la caserma Garibaldi bombardata e
distrutta, traendo seco nella rovina la famosa
Loggetta Lambardesca.

Vorrei augurarmi che l'intesa fra i Ministeri
fosse più logica e aderente, che fra Mimstero
della difesa e Ministeyo dell'istruzione ci si
accordasse e ci si cansulta,sse in occasiani di
tal genere. Ed anche accordi e consultaziani
col Ministero dei Lavori pubblici, perchè que~
sta nuova ubicazione :alJo Stabbiale viene ad
interrompe.re il tracciata della strada Romea
che dovrebbe congiungere Venezia cOonRaven~
na, accorciando molto il percorso della strada.
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Adriatica. Perchè, anarevDle Sattasegretaria, a
nai sta malta a cuare la libertà e l'indipendenza
del nastrO' Paese ma sta aLtrettanta a cuare il
patrimania artistica. . .

PRESIDENTE. Senatare Spallicci, le faccia
presente che sta altre passandO' i limiti di
tempO' cancessi dal Regalamento agli anarevali
interroganti.

SP ALLICCI. Mi canceda sok di leggere l'ar~
dine del giDrno appravata all'unanimità dal
camune di Ravenna nella se'duta di sabato 20:
« Presa lin eJSamel'annunciata sos1>ensiane del
castruenda aeraparta di Ravenna in rapp>oil'to
alla nuava ubicazione 'scelta che pregiudiche~
l'ebbe il prevista sviluppo industriale deUa cit-
tà, in quanta la natevale vicinanza delle due
ZDne può castituir'e un grave perircolo per la
pragettata industr,ia di trasfarmaziane del me~
tana, fia vati che si prarvveda al l'iesame della
si,tuazione per evitare la castruziane dell'aero~
parta nella zana Stabbiale e si rende interprete
del vata della cittadianza cansa:pevale della ne~
cessità della difesa nazianale chiedendO' che il
medesimo, pur tenuta conta delle osservaziani
di cui sopra, sia castruita nell'àmbita del ter~
ritaria camunale ».

PRESIDENTE. Segue una interragaziane
del senatare Caldera al MinistrO' di grazia e
giustizia. Se ne dia lettur:a.

CARMAGNOLA" Segretario:

«Per canascere se nan crede canveniente e
di equità aumentare il numera dei pasti mes'Oi
a cancarSD per la prafessiane di nataia, di CUI
al decreta ministeriale 13 marzO' 1952 pubbl1~
cata nella Gazzeta Uffidale n. 63: nan SI
tratterebbe, in, cancreta, che di aumentare di
sali 14 pasti, in quanta i candidati risultatI
idanei furana 414 su altre 200 cancarrenti.
Anche nei precedenti cancarsi è stata attuata
un pravvedimenta in favare di calar a ,che, dI~
chiarati idanei, superavanO' il numera dei pasil
messi a cancarsa: valga per vera la legge 21
gennaiO' 1943, n. 102, che aumentò i pasti meSSI
a cancarsa, ,can decreta ministeriale 19 atta~
bre 1939, da 160 a 360; la legge 1o dicem~

bre 1952, n. 1845, che aumentò i pasti messi

acancarsa, can decreta ministeriale 25 agasta
1949, da 500 a 605» (281).

PRESIDENTE. L'anarevDle Sattasegretaria
di Stata per la grazia e giustizia ha facoltà di
rispandere a questa interragazione.

ROCCHE,TTI, Sattasegretaria di Stat:a pe'r
l,a grazia e giustizia. È da premettere che per
quanta riguarda i concarsi nDtarili ed i rela~
tivi esami, nan vi è nessuna dispasiziane ana~
laga a quella esistente per le amministraziani
della StatO', in virtù della quale è data facaltà
all' Ammini'srtraziane di pater estend.ere il n:u~
merO' dei posti me,ssi a .canCDrsa nei limiti del
decima dei pasti stessi. Quindi se si davesse
per un cancarsa natarile aumentare il numera
dei posti accDrrerebbe nece,sS'ariamente adat~
tare un pravvedimenta legislativa carne quelli,
cui l'anarevale interrogante si riferilsce, degli
anni 1949~1952.

L'ultima cancarsa espletatD ha data que'siti
ri!sultati: pasti messi a cancO'rsa eranO' 400, i
cancarrenti circa 2.000, gli approvati 414, dei
quali 400 dichiarati vincitari e 14 idanei. Da
ciò l'asservazione dell'onarevole interragante
secanda la quale si patrebbe aumentare il nu~
merO' dei pasti per includere neUa graduataria
dei vincitori anche i 14 idanei. Om, in balBea
quanta ricO'rdata pO'CDfa, 'questa è passibile
s,ala can 'pravv,edimenta legislativa ed il Ga~
verna, che nan ha preso alcuna iniziatirva al
riguarda, si è travata di frante ad una prapa~
sta di iniziativa parlamentare che è quella
dell'onarevale Agrimi, presentata alla Camera
dei deputati in ASSOOlbleiail 5 giugnO' 1954,
circa il canferimenta di pasti di nataiO', la qua~
le incide prapria su questa specifica argamenta
aggetta della interragaziane. T,aIe prO'pasta è
stata già discussa dalla terza CommissiO'ne di
giustizia e in merita 'ad essa si era addivenuti
ad una saspensiva sine die della discussiO'ne.
Tale saspensiva è stata mativata con la cir~
costanza che è in prepar,azione da parte del
Mi.nistera di grazila e giustizia una riforma
della legge natarile; nel testO' di tale rif>o'r~
ma, all' articalo 50 a 55, si vuale includer':!
la cancess:i.one della facaltà al Governo dell'au~
menta di un d'ecimo dei posti a canca~so. Q'Ue~
sta proposta in realtà è aIquanta' cantrastata
nei diversi ambienti che si accupanD deIl'arga~
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mente" per'chè sembra ad alcuno non opportuno
concedere al Governo la f:acoltà della esten~
sione di un decimo in una materia che non è
specificamente amministraltiva ma professio~
nale. Ed allora è evidente che, essendo sul tap~
peto una proposta la qUlale è già contrastata
secondo i diver:s,i punti di vista, dsultava op~
portuno, ed il Governo se ne fece promotore,
di decidere la sospenE.ione della discussione del~
la proposta di leglge Agrimi in attesa dell'esito
dell'esame della riforma totale della legisla~
zione su 'tale punto, per cui le Camere saranno
chiamate a decidere Ise effettivamente si rihenl~
di introdurre nella nostra legislazione H prin~
cipio dell'ampliramento dei posti messi a con~
corso oppure se non se ne dehba far nulla.

Stando così le cose, nessun pr':iVvedimento
può essere adottato dal Governo per venire in~
contro alla richiesta formulata dal senatore
Caldera nella sua interrogazione.

PRESIDENTE. Il senatore Caldera ha fa~
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

CALDERA. La risposta dell'onorevole Sortto~
segretario non soddisfa perchè sembra quasi
che per provvedimenti precedenti si si[a cre~
duto opportuno far luogo ad iniziative gover~
native mentre per quanto rigmarda il concorE.O
ultimo del 1952 il Governo non ritIene oppor~
tuno far luogo ad un provvedimento analogo
a quelli adottati in precedenza. Secondo me è
anche un cattivo sistema quello di dire che i
posti messi a concorso sono tanti e poi aumen~
tare il loro numero secondo il numero di coloro
che sono dichiarati idonei. Io non credo che
l'attuale sia veramente il caso Cluisi debba ap~
poggiarsi, se così si può dire, per giungere
alla moralizzazione; quando cioè si tratta di
aumentare semplicemente di 14 pOE.ti quelli
stabiliti in precedenza, comprendendo neUa
li'sta tutti coloro che sono stati dkhia:r;ati ido~
nei; quando si è in presenza di un provvedi~
mento precederute il,quale sta veramente a si~
gnificare un dubbio 'per la no&tra tranqiuillità
e che denota certamente un fatto singolar,e.
Pensiate che l'ultimo provlvedimento del 25 ago~
sto 1949 ha aumentato i posti messi a concorso
da 500 a 605. Il Ministro di allora non era
quello di adesso e neanche il Sottose,gretario
era quello attuale. Noi sappiamo che il 104"

idoneo era uno stretto congiunto di un com~
ponente del Governo del tempo. Ora se effet~
iivamente si tratta di 'una cosa che fa pensare,
io credo che si possa por fine ad un andazzo di
questo genere ma non posslano e,ssere respint:
questi ultimi provvedimenti che consentano,
per un limitatissimo numero, per una percen~
tuale minima, di mettere a posto dei giovani che
hanno concorso e ,sono stati dichiarati idonei.
Perciò io credo che anche la sospensiva" la
quale è stata ordinata alla Commissione della
Camer:a, non abbia ragione di ess~re, perchè
avrebbe potuto provvedere il Ministero di pro~
pria iniziativa, in quanto esso ha tutt,a la pos~
sibilità di emanare le disposizioni che crede
quando si tratti di aumentare da 400 a 414
i posti per le peI'!sone idonee su 2.000 concor~
l'enti. È evidente che è molto meno male che
non aumentare da 160 a 360, come fu fatto
nel 1943, e da 500 a 605, come fu fatto nel
1949.

In questo senso non posso assolutamente di~
chiararml soddisfatto.

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione del
senatore Asaro al Ministro del l:a'Voro e della
previdenza sociale. Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Segretario:

« Per conoscere se gli risulta che il signor
Angelo Rosario, titolare dell'Ufficio di colloca~
mento nel comune di Erice è stato denun~
dato penalmente all'Arma dei carabinieri per
le gravi responsabilità nelle quali è incorso nel~
l'esercizio della sue funzioni commettendo l'i.
levanti infrazioni alle leggi sul collocamento e
il funzionamento dei cantieri di laiVoro; e, in
caso affermativo, perchè non abbia ancora di~
spO'sto l'allontanamento dell' Angelo dal servi-
zio in quanto egli non può evidentemente of~
frire ormai garanzie di regolarità nell'adempi~
mento delle sue mansioni» (287).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario
di Stato per il lavoro e la previdenza sociale
ha facoltà di rispondere a questa interroga~
zione.

SABATINI, Sottosegretarvo di Stato per il
lavoro e la previdenza sociale. Sulla scorta de~
gli elementi di cui si è in possesso, si è in grado
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di caI\lunicare quanto segue: L'Ente gestore
del cantiere~scuola n. 013968/L, avuta rigu~rdo
alla natura dei lavori (castruzione di una pa~
lestra caperta) da svolgersi in territorio di Pa~
parella (comune di Erice), prima dell'iapertura
del 'cantiere medes~mo., aveva chiesto al com~
petente Ufficio. provinciale del lavar,,> di Tra~
pani autorizzazianG per l'impiego. iniziale di
un numera di lavaratori inferiore a quello prè~
visto, motivando la richiesta <stessa con con~

. slderazioni di carattere economica.
L'Ufficio provinciale del lavoro di Trapani,

avvalendosi della facaltà di cui ial punto 9 delle
«Nuove narme di gestiane dei cantieri», ferme
restando le condiziani dallo stesso previste,
cancedeva, sentita l'Ufficio tecnica vigilatare,
la richiesta autorizzazione per 30 allievi su 100.

Successivamente, stante la necessità di pra~
seauziane dei llavari, veniva, sempre a richiesta
dell'Ente gestore, autarizzata la immissiane di
altri 30 lavoratori.

La Camera ,del lavara di 'Paparella, frat~
tanto, can e,gposta in data 22 dicembre 1953.
reclamava pressa l'UfficiO' pravinciale del la~
varo di Trapani per tale immissione graduale
dei lavaratori, ritenendala arbitrarila e nan
canfarme alla legge, nanchè per presunte irre~
galarità che il callo.catore del comune di Erice,
dattaI' Rasaria Angela, avrebbe cammessa in
sede di seleziane e di avviamenta dei lavara~
tari, favarenda alcuni ed estramettenda ~ltri
in 'passe!sso.di maggiari titoli preferenziali.

L'Ufficio pravinciale del lavara di Trapani
si premurava, pertanta, di inviare sul pasto
un funzianario in visita i,g,pettiva per gli ac~
certamenti del claso.

Tale visita veniva effettuata in data 3 gen~
naia u. s. e dai risultati dell'indagine si aveva
mada di rilevare: ohe l'ammissiane dei lavora~
tori al cantiere aveva avuta luaga, previa esa~
me dene damande degli aspiranti, in farza del~
l'articola 61 della leg,ge 29, aprile 1949, n. 264;
che la selezione degli :aspiranti era stata ef~
fettuata d'intesa can la Direziane del cantiere,
rappresentata dal geametra istruttore e dal
vice i'struttare; che, a tal uapo, era stata re~
datta rega1Ja,reverbale di selezione; che la gra~
duataria, predi,s:pasta dall'Ufficia di cono.ca~
menta, era stata fatta in canfarmità del dis:pa~
sto' di cui al secanda ~apaversa del punta 8
delle « Narme di gestiane », per quanto ri'guar~

da limiti di età ed idoneità fisica, nanchè in
attemperanza all'articola 14, camma 5°, della
legge 29 aprile 1949, n. 264, per quanta ri~
gua~da i criteri preferenziali.

All'atta deUa seleziane, came si rileva dai
relativi verbali, risultana nan ammessi al can~
tiere alcuni lavoratari, i cui nomi fi,gurana neJ~
l'espasta della Camera del lavora. La nan am~
missiane di questi elementi è s,tlata determi~
nata a da inidaneità fisica a da ralgiani di in~
desiderabilità, poichè a carica degli es.clusl
erano stati ,presi provvedimenti disciplinari in
precenti cantieri autorizzati dal Ministera.

Nel carso degli accertamenti risultò anche
che alcuni a!Spiranti alla frequenza, del cantiere
sopracitata, avevano. presentato, in datta 30 di~
cembre 1953, deThunzia all' Arma dei carabinien
cantra il callo.catare per abuso d'ufficia e per
vialaziane alla legge del callocamento.

Detta denuncia fu inoltr,ruta dal Comandante
di stazione dell'Arma alla Pretura di Erice,
ma nè l'Ufficio. del litvaro, nè il Ministera mal
ebbera a riceverne copia.

Avuta riguarda alle risultanze delle indagini
e tenuta conta che a carica del collacatore dat~
tro Ros:aria nan è emerso alcun matirva di ad~
debita, il Ministero dellavara nan ha ritenuto
di daveI' adottare la revoca dell'incarica, sal~
va, ovviamente, restanda la possibilità di un
riesame, nan appena sarà lultimatla la proce~
dura tuttara in corsa pressa l' Autorità giudi~
ziaria.

PRESIDENTE. Il senatare Asara ha facaltà
di dichiarare se sia soddis/fattO'.

ASARO. L'onarevale Sattasegretlaria, mi
pare, piuttasto che rispandere alla mia inter-
roga'zio.ne, tranne che per i brevi accenni can~
clusivi della sua rispasta, ha detta case che
ci partana molta lantana dall'aggetto del quale
ci stiama iI]teressando, tanto lontano e in un
campo del quale mi riprometto trattare in altra
sooe. Dalle s'ue espressioni abbiamo Qluasi rile~
vato un 'certa senso di pudore (per canto mio
ammirevale) nel t,acere il nome dell'Ente ge~
stare che, così autorevolmente, si.a inteI'lvenuto
unta prima e una seconda voLta per avere au~
mentata il numero degli aperai, per avere pOI
a,ssunto gli operai dall'Ente stesso desideratl
ed averne esc1usj, altri. L'Ente gestore, che co~
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nasciamo. perfettamente, nella provincia di Tra~
pani, avrà moda in appasita accasiane di dire
di sè, per di's,calparsl di altre respansabilità
per le quali avremo. (Jura di svalger,e interes~
samenta. Tale ente è la Pontificia Cammissiane
di aSsIstenza. La palestr,a coperta nan si sa
ancara esattamente a chi 8JPpartiene, nè a chi
davrà appartenere. Ma lasciamo. questo !3.spetto
della questione e cancentriamaci sul mavente
della mia interrogaziane.

Egregia signor Sottosegretaria, la questione
della direziane degli uffi,ri di callocamenta nella
pravincia di Trap!3.ni è diventata una pi,aga
purulenta; è scanfartante e preaccupante e nan
mancano. nemmeno. ClrCO,stanzé delle quali c'è
di che vergognarsi. Infatti nan sa carne mai
non si rie8ca a disciplinare la assunziane di
questa persan:ale can sistemi legali. Ovunque
si ha la consapevolezza assaluta che, per eSlSeI'e
assunti in ,quegli uffici, ci voglia la tessera D.C.
o la rla'ccamandaziane dell' Arcivescava o la pro~
tezione di Un ministro. o di un 'p,arLamerutare,
sempre D.G. Nessuna è dirigente di quegli uf~
fici di callacamenta, che non sia sfacciatamente
pratetta. A me personalmente è occarso il casa
di aver dovuta denull'ciarne una di Casltelve~
trana perchè, abusando. di autarità, aveva f~tta
perdere il salario. a 30 ape l'ai e si era autona~
minata depositario del materiale di una ditt!3"
ditta che poi, dopo. aver fatta lava rare per sua
conta 30 aperai, è scamparsa senza pagare e
senza reCUpel1are il materiale depositata pres~
so questa funzionario.

Quegli è stato «salvata », così carne quella
di Erice.

Per il fatta in ispecie desidera far rilevare,
a spiegazione della mia insoddisfaziane, che
nan è affatto vera che gli esclusi, can la spe~
ciosa giustificiaziane di essere parzialmente in~
validi, la fosslero realmente. Si tratta di operai
in perfetta salute, che, anche in altri cantieri,
avevano partecipata al lavara e d:ata prova di
renaimenta supenore a quello di altri che nan
sano stati esclus,i. Quanto agli altri «indesi~
derabili » nan sa se :sul piana morale ed anche
giuridica vi siano. elementi suffidenti per ne~
glare lara il pane pel1chè definiti indesiderabili.

Però nai conasciama a che casa carri'sponda
questa qualifica di indesiderabili: sano tutti
quegli operai i quali nan intendono. sappartare
prepatenze e sfruttamento. bestiale, indesidera~

bili sona tutti quegli operai i quali «osano. »
'pretendere dagli argallI prepasti a questa di~
.sciplina, ivi campresi i callocatari" difesa con~
tra la sfruttamento.. Tra questi indesiderabili
c'è la ,stassi Il quale, niente mena, è respaIliSa-
bile di aver pratestata per,chè un certo Fon~
tana distoglieva 1'00peraia dal cantiere s~tale
e la mandava ad eseguire lavari in un altra
cantiere privato. Si badi bene .che il Fantana
f:aceva ciò in quanta, mentre canduceva per
conto suo un cantiere privato, era contempora~
neamente vice istruttore dI un cantiere~scuala
e, impunemente, si permetteva adibire ai la~
vori della sua impresa di speculaziane gli ape~
l'ai del cantiere del quale era vice istruttare!
Quando. la Stassi ha detto che can la paga del
cantiere non era onesta che il Fantana la fa~
cesse 1avorare nel sua cantiere privata, è di~
ventato « indesiderabile ».

Cancludenda, nell'esprimere la mia insaddi~
sfaziane, vorrei rivalgere un'~ccarata esa:ma~
ziane all'onarevole Sotta.segretaria affinchè pra~
curi di vedere serenamente, attentamente e can
quel necessaria senso. di respansabilità e di com~
prensiane quello che avviene in provincia di
Trapani per i,l servizio. del collocamento..

PRESIDENTE. Segue una interrogazione
del senatore Spezz:ana al Presidente del Comi~
tata dei ministri per la Cassa del Mezzogiarna.
Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Segretario:

« Per sapere se è a canascenza che gli isti~
tuti di credito. canvenzianati cO'n la Cassa pel
il Mezzogiarno percepiscano. per le ape'razioni
di mutuo, disposte dalla Cassa e sulle quali
davr,ebbe gravare sala il due per cento. di ill~
teressi, un diritta di cammissiO'ne pari all'una
per cento. da calcolarsi, per giunta, sul capi~
tale originariamente mutuata, per cui su un
mutua di cento miliani estinguibile in venti .

anni, l'istituto di credito percepisce per di~
ritta di 'cammissione venti miliani sul mutua~
tario oltre l'interesse del due per cento; se
non ritiene, nell'interesse dei mutuatari, di
intervenire per eliminare o ridurre in più eque
e modeste proporzioni il suddetto diritto di
commissione» (298).
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PRE~SIDENTE. L'onorevole Sottosegretario
di Stato per il bilancio ha facoltà di rispondere
a questa interrogazione.

FERRARI AGGRADI, Sottosegretario d~
Stp,to per ~Il btlancw. Ritengo che 11 senatore
Spezzan'9 SI rIfel'Ìlsca al credito alberghiero,
qUantunque non ne abbia fatta esplicIta men~
zione nel1a sua interroga~ione.

Per quanto riguarda il credito albeDghiero,
vorrei anzItutto ricoI\dare che la Cassa del
Mezzogiorno nel proprio progr.amma ha stan~
ziato una somma annuale per favorire lia co~
struzione di alberghi. È questa una provviden~
za notevole a favore del settore nell'Italia Me~
ridiona!le e insulare, III qUlanto .si assicura il
credito, lo si assicura per somme notevoli, lo
si aSSlcura a un ta'sso molto modesto, al 2 per
cento, tasso che non è applicato in Italtia per
nessun altro settore. Si trat"ba di prestiti a
2'O~25anni.

Il senatore Spezzano indica un aspetto par~
ticolare del credIto alberghiero, che viene ero~
gato, anzichè direttamente dalla Cas~a del Mez~
zogiorno, per il tramite di istitutI finanziari
specializzati. La Cassa del Mezzogiorno ha vo~
luto seguire questo 'sistema per venire incontro
lane necessità dei mutuatari, in quanto che è
preferibile per questi entrare in 'contatto con
istitui finanziari operanti localmente, anzichè
trattare con il centro, sia per evitare, Qlualora
l'organizzazione fosse stat:a accentrata, di ca~
ricare la Cassa dI un'ulteriore bardatura.

La questione particolare che in questa inter...
rogazione viene sollevata è queUa relativa ai
diritti di .commissione e spese di ammini\Stra~
zione (dell'l per cento) che gli istituti fina:nziari
perceplScono in aggiunta al 2 per cento di in~
teresse sui mutui, destinato alla Cassa del Mez~
zogiorno. Questo 1 per cento ha nQtervo.lipre~
cedenti, si~ sui fondi E.R.P. destinati al cre~
dito alberghiero per tutto il territorio nazio~
naIe, sia su altri fondi destinati a crediti in
altri settori economIci.

È da notare anche che gli Istituti finanziari
nel percepire questa percentuale dell'l per cen~
to ~ leggo la convenzione che li lega alla Cassa
del Mezzogiorno ~ agiscono a proprio. rischio
(art. 2) e alla scadenza delle semestralità deb~
bono veI1sare alla Cassa del Mezzogiorno le
quote di ammortamento e di intere'ssi, indipen~

dentemente dall'avvenuto incasso nei co.nfronti
dei mutuatari (art. 7).

Quindi mantenendo il diritto delJ'l per cento,
si è confermata una percentuale che, vorrei
dire, è normale nella pras,si bancaria italiana.

Aspetto molto delic.ato è invece quello rela~
tivo al modo di calcolo. Il senatore Spezzano
esprime il timore che questa percentuale venga
riferita al capitale ori,ginariamente mutuato,
per cui. considerando un mutuo di 10'0 milioni
per venti anni, pratkamente la Banca verrebbe
ad incassare 2'0 mIlIoni. Senatore Spezzano, il
suo timore poteva m certo qual modo giusti~
ficarsi. Alcune banche, infatti, nel determinare
le modalità di conteggio, avevano chiesto "E
calcolare questo 1 per cento ,sul capitale origi-
nariamente mutuato, facendo appello a vecchH:
disposizioni di carattere legIslativo e più par~
ticolarmente all'artIcolo 27 del regio de.creto~
le~ge 16 luglio 19'05, n. 646, modificato con Il
decl1eto-Iegge 3 gennaio 1926, n. 83. Non è

. questa però l:a volontà della Cassa del Mezzo~
giorno, la quale anzi ha preso occasione anche
dalla sua interrogazIOne per chiarire presso le
Banche che questo 1 per cento dovrà esserp
conteggIato a scalare sulla colonna del capItale,
il che vuoI dire che, pas,s,atI gli anni, la Banca
introiterà non ipiù una quota fissa dell'l per
cento su ogni milione mutuato, ma una quota
de'Wl per cento, meno la quota dell'l per cento
afferente al capitale già pagato.

La Cassa del Mezzogiorno è :stata lieta di
questa sua mterrogazionf.' per chiarire con gli
Istituti finanziari la questione. Io personal~
mente posso dichiararmi 1ieto dI questa oc~a~
sione per assicurare lei e tutti i membri del
Senato che questa è la prassi che la Cassa per
il Mezzogiorno intende .seguire, allontanando
un pericolo che veramente sarebbe stato gravè
e non giustificabile nè di fronte al Parlamento,
nè di fronte al metodo di severa gestione che
la Cassa intende perseguire.

PRESIDENTE. Il sena,tore Spezzano ha fa~
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

SPEZZANO. Ringrazio l'onorevole Sottose~
gretario deila dettagliata risposta che mi ha
dato e, In un certo sens.:, potrei anche dichia~
l'armi soddisfatto.
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Vorrei però, onorevole Sattosegretario, che
ella mi precisasse che cosa avviene per le som~
me che sono state già pagate. Si tratta di cen~
tinala di mIlioni che le Banche hanno già per~
cepito mterpretando la narma nel senso da me
denunciato. OggI che il Ministero ha dichiarato
che la interpretazione data dalle Banche è ar~
blcaria e ,che le Banche hanno dIritto ~. per~
cepire 1'1 per cento a scalare, che cosa a,vviene
delle centinaIa d i milIoni già pagati?

Ella comprendel'à che io in tanto h0 presen~
tato l'interrogazione in quanto aV'8VO un casù
esplicito per l'appunto dI 100 mIliani sui quali
si pretendono in totale 20 millOni a tItolo dI
mediazione. Mi auguro che l'onorevole Sotto~
segretario assuma anche sotto questa aspetto
Impegm precisi per darci modo di richiedere
alle B:anche il rimborso dI quanto mgiusta~
mente hanno per'cep]to.

FERRARI AGGRADI, Sottosegretario d'I

Stcrto per 1.1 bilancio. Damando di parlare.

PRESIDENT'E. N e ha facoltà.

FERRARI AGGRADI, Sottosegretario cl1.
Stato per il bilancio. Io credo dI poter rispon~
dere subito, almeno in via di massima. Quandu
ho avuto dalla Cassa del MezzogIOrno le comu~
nicazioni di cui mI sana fatto mterprete al Se~
nata, ho voluio essere sicuro di dire cOlse che
rispondessero alla realtà. Ho chiesta pertanto
se questa prassi, che la Cassa del Mezzogiorno
dIchIara di voler s,~guire, ha già avuto corso.

Ho avuto l'assicur,azione che l mutui stIpu~
lati fino ad ora, hanno imziato Il loro ciclo dl
ammortamento con lo scorso anno; cioè che il
prIma anno è sltato mc:al8sato dalle Banche l'l
per cento sul capItale onginarIO, come era lo~
gico, ma che pér gli anm .successIvi le Banche
dovranno incassare di meno. n caso non si è
ancara posto perchè si è avuto salo un versa~
mento deHa prima quota annuale di ammorta~
mento.

Peraltro, di fronte alle sue dichiarazioni,
anorevale S'pezzano, sarò lIetI) dl farmi parte
dilIgente e dI accertare che ciò corrisponda m
J)ieno non solo alla v0kntà, ma a tutti i casi
specifici. Se Ella ha qua1che caso p'artI:::olare da
mdicare, molto volentieri n,'O)farò oggetto dI
esame, ma le conferma che quello che ho di~

ChIarato vale evidentemente per tutta la ge~
stione di questi crediti.

PRESIDENTE. Segue un'mterrogazione del
senatore ksaro ai Mimstri della difesa, del
commerci.o can l'esbro e dell'mdustrIa e del
commercio. Se ne dIa lettura.

CARMAGNOLA, Segretarw :

« Per conoscere se risulta loro che alle nostre
Forze armate, fra l viveri, viene somministrato
anche pesce conservato proveniente da diversi
Paesi stranieri, compresa anche la Germama,
prodotto che spesso risulta avari'ato, puzzolente,
incommestibile e pericoloso per la salute dei
nostri saldati. In caso affermativa l Ministri
interrogati vorranno nferire se, di fronte alla
graVE' crisi che minaccIa di distruzione le no~
stre mdustrie ittico~conserviere e della pesca,
anche a causa dello scarso consuma interno,
non considerino. dannoso per l'economia nazio~
naIe spendere il pubblico denaro nell'acquisto
di cattivo ,prodotto estero, mentre patrebbe
utilmente essere impiegato quello nazionale»
(302).

PRESIDENTE. L'anorevale Sottosegretario
di Stato per l'mdustria e il commercio ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

PIGNATELLI, SoUosegr,otC/,rw di St,ato p.(./'

l'inclust1"ia e il com.merc1O. Come è ndo, il no~
stro Paese ha sempre importato dall'estera una
parte del suo fabbisogno dI pesCe conservato,
soprattutto tanna, acciughe e salmone. Trat~
tasi di impartazioni trad'izionali di cui alcune
si riferiscono a tipi nOn prodotti in Italia, come
per esempio il salmone' in scatola. Tali Impor~
tazioni prorvengono attualmente da l Paesi ade~

l'enti all'E.P.D., circa il 65 per cento, mentre
il rimanente 35 'per 'cento proviene dalla Spa~
gna, dal Maroc,co spagnolo, dal Giappone e'
dalla Jugoslavia.

Circa i' Paesi d811'E.P.U., preciso che le

importa.ziani sono attualmente liberate ai. s,en~
si della circolare n. 225565 emanata dal
Mmistera del c>cmmercio estero in data 31 ot~
tobre 1951, su confarm8 decilslOne del C.I.R.
Un'eventuale revoca della liberaz.wne del pe~
see conservato non ',errebbe a cantrarre dra~
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sticamente le imp'0rtazioni, in quanto congrui
contingenti dovrebbero sempre essere fissati
alla SCOp'0di ,creare contropartite per le nostre
esportazioni.

P.er quanto conoerne i Paesi che non rien~
trano .nell'are'a dell'E.P.U., una riduzione delle
tradizionali importazioni determmerebbe una
cònseguente 'contrazione delle nostre eSiporta~
zioni, data la base stl1ettamente bilaterale su
cui sono fondati -gli seambi con tali Paesi. Le
nostre importazioni di 'pe.see -conservato risul~
tano considere'Voli anche a causa della forte
concorrenza esercitata dai :prodotti esteri nei
confronti dei similari prodotti ital'iani che pre~
sentano un costo di fabbricazione rpiù alto. Que~
sto si verifica perchè i Paesi che maggiormente
esportano, in Italia, come abbiamo visto, sono
la Spagna, il Portogallo e i1 Marocco che pos~
sono eontare su platee di pesca molto reddi~
tizi,e.

Cirea gli acquisti di pesce in conserva per
le Forze armate, va preci.sato che, nOonavendo
più vi'gore 'le' dis'pos'izioni di preferenza dei
prodotti nazionali, (legge 9 gennaio 1939,
n. 189 abrogata dalla legge 25 marzo 1950,
n. 152) il Ministero della difes'a si trova neHa
impossibilità di esdudere dalle proprie gare
prodotti d'i provenienza estera (che' siano stati
nazionalizzati) e, conseguentemente, non può
esimersi dall'a,c,cordare le f'0rniture a quelle
ditte che offrano prodotto eSitero di buona qua~
lità a prezzi p'iù vantaggiosi.

Per quei che concerne più in particolare la
somministrazi'one di prodotti ittici conservati
ai militari, sono in grado di assicurare il 'se~
natore Asaro che i relativi appr'Ovvigiona~
menti :si riferiscOono esclus'ivame'Ilte a meree
naziOonale o nazionalizzata ed i prodotti stessi
vengano distribuiti alla truppa previ rigorosi
controlli effettuati da ,ap'posite Commissioni
militari, sì che è da ,esc:ludere che 'sia stata
distribuito prodottoavariato a non rispondente
ai requisiti previsti dai capitolati di farnitura.

PRESIDENTE. Il se'Il'atore Asaro ha fa,coltà
di di,chiarare se sia soddisfatto.

ASARO. Io approfitterò dell'ordine che l'ano~
revole Sottosegretario ha dato aU,a sua rispo~
sta per esprimer,e analogamente i mativi della
mia insoddi'sfazione. È proprio il C'aso di dire,

per questo daloros'0 problema, che diecine di
milgliaia di italiani, pescatori, armatori, operai
ed industriali, non sanno più a quale santo
rivolgersi. A tutti i Ministeri competenti è
stata prospett'ata la situazione catastrafi,ca in
cui versa l'industria pesehereccia italiana e
sempre sono 'state date de'ne risposte ricche
di argomentazioni di alta finanza interna ed
internazion'aJ.e, senza Iperò dire ,carne si intende
ri.solvere il problema di questa categaria le' cui
sorti sono -gravemente ,compromesse dall'impor~
tazione di peg,ce estero. L'argomento delle im~
p'0rtazioni tradizionali suona come ironia: al~
tre volt~ mi è stato rip'etuto da quei banchi,
ma mi è stato facHe osservare che' non è vero,
perchè i trattati non sono tradizionali, ma nuovi
e le quantità importate sono 'aumentate gran~
demente. Nan giova affatto dire che il prodotto
estero costi meno, per,chè è p'ropr:ia daUa con~
correnza che i lavoratori italiani vogliono e's~
sere difesi. Se questa è 1a causa, si faccia il
necess'ario perchè 'ip~odotti italiani vengano
a co.stare meno di quelli stranieri. D'altra
parte i prodotti stranieri costano meno per,chè
quei governi cooperano affinchè i costi risul~
tino 'Più hassi e fanno fadIitazioni agli espor~
tator:i, c,ome del resto faoclamo noi. Recente~
mente, in poche 'Ore, un'a leg~e ha fatto .jmpe~
gnare 'lo Stato per 50 miliardi destinati a ga~
rantire i nostri 'e'Sportatori cantro determinati
rischi. Si arriva anche a falsificare le fatture
in modo da far ip'agare meno dogana. Quindi
non vuol dire nulla affermare ,che il prodotto
.straniero £a, cancorrenza a quello italiano: que~
sta è la realtà grave dalla quale ,gli interess'ati
vogliono essere liberati. Il prohlema è grave,
ed è necessario che si intervenga in p,roposito,
perchè 'l,e nostre marinerie si stanno distrug~
gendo.

Ogni giorno si segnalano fallimenti, disar~
mi, vendite e'ata'strofiche di natanti, chiusura
di stabilimenti, svendita di localii. A M.azara
del Vano,' tal uni industriali Istanno offrendo
i propri stabilimenti inattivi al Gomune, per
diversa utilizzazione, ,offrendo, pe'r 80~100 mi~
lioni, immobili la ,cui ,costruzione è costata più
del doppio. È un fenomeno del quale è giusto
che ci si 'preoccupi. C'è un aspett'0 particO'lar~
mente grave del problema: Ipoichè le conse~
guenze 'Si ripercuotono massimamente in Sicilia
e nelle alt~e spiaggie del Mediterraneo, non
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si ries,ce più ad escludeTe H sospetta che il pra~
blema venga trascurata in quanta le cO'nseguen~
ze dannoS'e sana vatite dalle pO'palaziani del
MezzagiO'rnO'.

Per quanta rÌiguarda il 'casa ,specHìca della
farnitura ai militari, mi diS'piace che l'O'nO're~
vole' SattasegretarIO, in termini casì recisi,
escluda che il prodattO' 'avariatO' sia s:tatO"sam~
ministratO". Sona stato -più volte satta le armi
e conosca casa siano i cantralli delle CO"mrnis~
S'iO'nimilitari negli a,cquistie nella vigilanza
sui pradotti, sulla lorO' qualità e quantità. Nan
sana quindi tanto mgenua da pater prendere
alla lette,ra ciò che egli ci dic€'o CO"munque mi
ha meravigl:iata, ri:petO",il tana recisa can il
quale l'O"nO'revO"leSattasegretaria la ha es,clusa.
Se ha presentata l'interrO'gaziO"ne per un pra~
blema casì rilevante, caglienda un aspetta se~
cO'ndaria, è perchè ha assunta assaluta cer~
tezza di quella che è avvenutO". In una ca~
serma di Civ1tavecchia 'SI sana avuti diversi
militari callti da malore per aver mangiata
pesce conservata pravenient.e dalla Germania.
Pass'e'deva anche l'etichetta del1e scatale, man~
datami dai militari e valli andarmi ad accertare
dell casa. Quindi, onarevale Sottasegretaria,
nemmenO' di questa passa dkhiararmi soddi~
sf.attO'. Non sa pO'i quan:to tpossa v'ailere la eir~
cO'stanza che l'Amministraziane militare sia per
farza O"bbligata ad accettare la migliare af~
fe'rta, anche se di pradatta estero. A che vail~
gona 'allara le nostre peraraziani, l'obblàgO'per
il Gaverna di attuare agni pravvedimenta per
agevalare lla praduzione nazionalle?

Mi era rivalt,a anche al MinistrO' della di~
fesa perchè (per apini'ane autarevaJ.e) avrebbe
pO'tuta castituire un sallieva per la praduziane
interna se l'Amministrazione mHitare deci~
desse di orientarsi versa l"acquista di pradatti
nazianali da distribuire alle truppe, casì .come'
si op,era per altri generi.

PRESIDENTE. Segue un'interragaziane del
senatare Gerini al Presidente del Cansiglia de\
ministri, al MinistrO' de'll'industria e del cam
mercia ,e al Mimstra del lavO'ra e della previ~
denza sadale sulla smantellamento della sta~
bilimentO' C.I.S.A.~ViscO'sa in Rama (378).

Pakhè il senatare Gerini nan è presente,
l'interrO'gaziane si intende ritirata.

SeguonO' due interragazioni d,eI senata'l'e
SpezzanO' ai Minjstri dell'interna e dell'agrkal~
tura e deUe farleste.

Paichè si riferiS'cana ad argamenti streLta~
mente ,connessi fra lara, prO'pongO' che sianO'
svalte cangiuntamente.

N an essendavi osservaziani, così rimane sta~
bilita. Si dia lettura delle due interrogaz:iani.

CARMAGNOLA, Se'gretarrt<o:

«P,er sapere: a) quali pravvedimenti m~
tendanO' prendere per lenire le tris.ti candl~
ziani nelle quali $ana venuti a travarsi l plC~
cali e medi agricaltari di sedici Camuni della
pravincia di Casenza in seguita al fartunale del
18 maggiO' u. s., che ha distrutta campleta~
mente malte calture (grana, fave, vigne, casta~
gneti) pravacanda ingentissimi danni; b) per~
chè ancara nessun fanda è stata dis'pastO' dal
MinistrO' dell'interna a titala di sussidi ai più
danneggiati e bisagnasi; c) se nan ritenganO'
del tutta irrisaria l'annunciata invia di 10.000
quintali di grana e 1.500 di patate» (3.31).

«Per sapere i mativi pelr i qUalI nan 8ana
stati ancara invi'ati ai Camuni danneggiati
dal fartunale del 19 maggiO' 1954, i dieclmilcl
quintali di grana per i quali sana state date
assicuraziani al Prefetto ed ai Camuni mte~
ressa ti dall'onarevale Capua, Sattasegretaria
all'agricaltura. Sei nan ritenganO' il ritarda ai~
trema da dannasa in cansideraziane che l can~
tadini ed i piccali praprietari danneggiau nan
passanO' pracedere alla semina» (418~Urgenza).

PRESIDENTE. L'onarevale Sattasegretada
di Stata pelr l'agricaltura e le fareste ha fa~
caltà di rispandere a queste inteITag~il()~i.

CAPUA, SoUJos1egr.e,bario di Stabo per l'agri~
DOltUr.a.el,efor.elsfJe.In cansideraziane dei gravi
danni che sono stati arrecati alle calture i.n
pravincia di Cos,enza dal nubifragiO' del18 mag~
gia uItima scarso, il Ministero dell'agriealtura
ha dis'Pasta un'assegnazione straardinaria di
fandi, di 'lire 25 milioni, all'Ispettarata pro~
vinciale dell'agricQltur.a di Casenza, per la con~
cessiane alle 'aziende danneggiate di cont:dbuti
nelle ,spe:se di sistemaziQne agraria, di ripri~
stina delle piantagioni e della ,colt'ivabilità dei
terren:i a norma del decr,etQ legislativO' Ip'r'e'si~
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denziale r 'luglio 1946, n. 31. Il predetto Ispet~
to~ato è stata anche a'utorizzato 'a concedere
ai coltivatori dei Comuni maggiarmente dan~
neggiati cantributi per l'acquista di 8'ementi
selezianate per un quantitativa di ulteri<:m
quattrO' mila quintali di grana da seme, in
aggiunta al quantitativa ordinario dei duemila
quintali in precedenza assegnato alla provin~
cia di Cos,enz'a. Detti contributi vengono 'carri~
sposti deIla misura di lire 3.700 a quintale per
II grano tene,ro e di lire 4.000 a quintale per
H grano ~uro.

Qualora tale ,a,cquisltosarà effettuatI? pressa
il ConsorziO' agrario pravinciale di Cosenz'a,
detto Ente è venuto nella determinazione di
consegnare il pradotto con rilascio, da parte
dei beneficiari, di cambiale agraria senza inte~
resse, con scadenza 'al 31 agosto 1955. Il pagà~
mento verrà eff'eituato all'atto della cO'nsegna
del grano all'ammasso del prossima anno. Inol~
tre, tenuta conto che i contadini sinistrati dal
suddetto C'icIO'ne,sono, per la maggiar parte
'assegnatari o aspiranti asselgnatari dell'Opera
per la v,alarizzazione della Sila, è stata autariz~
zata l'Opera stessa a procedere all'acquista di
quintali 2.000 di patate da distribuire 'ane fa~
miglie colpite dei coltivatori diretti, dei mez~
zadri, dei braccianti e delle categarie assimilate.

Si fa, altresì, presente' che il Ministero del~
l'agrkoltura avrebbe desiderato addivenire 'an~
che ana concess'ione straordinaria di 10.000
quintali dig~ano degli ,ammassi, da distribuire

'a favore degli agricoltari danneggiati dalla
cennata avversità atmosf,erka.

In quella occasione, fui io, onorevale Spez~
zàna, che d'i fronte aHe 'Pressanti richieste per~
venute al Ministero dalle località disastrate, ri~
tenni di pater 'assicurare che il Ministero del~
l'agricoltura era favorevole alla concessione di
10.000 quintali di gmno. Tale provvidenza, pe~
l'altro, non è stata 'posS'ibile 'concretare in quan~
to il Ministero del tesoro, al, cui prev,entivo
'ass,ensa era stata sattopO'sta l'attuazione del
relativo provvedimento, trattandosi di (grano di
ammasso, ha rilevato che la vigente legisla~
ziane S'ugli ammassi non prevede la passibilità
di ,effettuare operaziani del g,enere.

Misure di immediata assistenza sono state,
inO'ltre, attuate dal PrefettO' deUa provincia con
la sovvenzione straordinaria di venti milioni

di Ere 'sui fandi E.C.A. messi a disposizione
del Prefetto stesso dal Ministero dell'interno.

PRESIDENTE. Il senatare Spezzano ha fa~
coltà di dichi'arare se sia soddisfatto.

SPEZZANO. L'episodio che denuncio po~
trebbe essere preso come sImbolo di tutta la
1>oliticagovernativa verso Il Mezzagiarno. In~
f,atti, abbattuto si un fartunale senza prece~
denti su sedki comuni della Calabria, dopo po~
:::higiorm sono arrivate 111questi Comuni lus-
suose macchine den'Opera p'er la valorizzazio~
ne della SiIa, della Prefettura, di altri Enti
governativi can un rappresentante del Gover~
no, nella persana del So:ttosegI'e'tario dell'agri~
coltura, onor8v.:1e Capua, e quattro o cinque
parlamentari. N an sono mancate le riunioni,
le pramesse, le assicurazioni che i danni s,areb~
bera stati rÌ'sarciti. Dopo qualche giorno arrIva
ai Camuni ~ parlo per conoscenza diretta, pero.
chè sono Sindaco di uno dei Comuni maggior~
mente dannelggiati ~ un telegramma ,a firma
del Sottasegretario all'agricoltura con cui si
asskurava che erano stati assegnat.Ì diecimila
quintali di grano e due miLa quintali di patate
per le popalaziani danneggiate' e implicitamente
ci si invitava, nel:la qualità di Sindad, ad espor~
re il telegramma e a popolarizzare la cosa. La
stessa assicurazione venne data ai Comuni tra~
mite la Prefettura.

CAPUA, SoMolsegretario di Stato per l'agri~
wltur:a ,e le f011elste.N on dice una cosa esatta.

SPEZZANO. Analoghi telegrammi (e qui i
coHeghi valuteranno l'opportunità politica del
sistema) arrivarono a firma del Governo e di
due deputati della Democrazia cristiana! (Cosa
c'entrassero i deputati non so, ,epipure è avve~
nuto tutta questo !).

Naturalmente questi telegrammi hanno fatto
beUa mastr:a nei giornali murali de'lla Demo~
crazla cristÌiana e i<J,Sindaco, ho speso alcune
migliaia di lire per farle i manif:esti ed invi~
tare il pubblico ad aspettare fiducioso l'arrivo
di tutto queHa che era stato 'promesso. Dopo
di che caminciaronole 'riuniani, l'a prese'Ilta~
zione delle damande al Sindaoo, ,alla Prefet~
tura, ,all'Ispettore agrariO' provinciale; il Go~
mune sostiene 'le spese relative peT inviare
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queste damande, per andare a vedere al ca~
tasto se i ri,chiedenti sono o no proprietari
danneggi,ati e all'anagrafe se sono o non col~
tivatori diretti. E do'Vo queste riunionI nei
Comuni, cominciano quelle in Prefettura, si
crea una Cammissiane, si procede 'allo stralcio
d,elle damande, SI stabil'isce quanto 'Ognuno deve
,avere di questi 10.000 quintali di 'grano che
non arrivano. Arrivano invece salo 2.000 qui.n~
tali di patate.

I Comuni anticipana le spese di tmsporto,
affittano un maJgazzino dove depos,itare le pa~
tate. Ma, pare Im])OSSIbile, al momento della
distribuzioDJe:ci si accorge che' le patate sono
tutte maree. Naturalmente i Comuni devono
sostenere le spese per la distruzIOne dI questi
2.000 quintali di patate. Il danno si aggiunge
alla beffa!

POI del grano nan si è più parlato, è ve'nuto
il perioda d,ella semina, ma i contadini non
hanno 'potuto avere il gr,ano tanto autol'evol~
mente e chiassosamente promes-so. Per cui se
l'Qnorevole Capua e gli altri deputati non aves~
sero l'immunità padamentare, li avrei denun~
dati come turbatori dell'ordane pubbh>co. Certo
Se fosse stato un ra,ppresentante dell'opposi~
zione a fare quelle promesse, telegrafando il
nome del Gaverna, sar-ebbe stata senz'altr,o> ar~
restato.

Voi siete venuti a turbare l'ardine pubblico,
avete promesso d,emagogic.amente e leggermen~
te. Noi Sindaci adesso ci trovi,amo nelle con~
dizioni di essere 'criticati per av-ervi creduto
e per aver creato IlluS'ioni nei danneggiati.

Ma se la quaIità dI padamentaTi vi assicura
l'immunità penale, mi creda, onorevole- Sotto~
segretario, non vi salva dal ridicolo.

PRESIDENTE. Segue un'interragaziane dei
senatari Papalia, Marandi, Lussu, Negri, Gia~
cametti, F,abbri, Cianca, M.ancinelli, Barhare~
schi, Roda, Barde.llini e Alberti al Ministra
di grazia e giustizia.

Se ne: dia lettura.

CARMAGNOLA, Segretario:

« Per conascere se nan ritenga abbligatorio
- intervenire con un disegno di legge per lmpe~

dire il consolidarsi di una aberrante ed uni~
vel'salmente deplorata giurisprudenza che, qua~

hficando " pubblici ufficiali" i funzianari della
cosiddetta repubblica sociale, pone autamatlca~
mente i protagonisti della Resistenza ed oppa~
sitori ,dell'usurpatore nella posizione di ribellI
e di violatari della legge dello Stato nazio~
naIe» (349).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretar,io
di Stato per 'la grazIa 'e' gmstizi,a ha facoltà
di Tlsponder,e a questa, mterrogazione.

ROCCHETTI, Sotltosegrletario di Stato p,er
la g1'azi1ae giustizta. La Corte di cassazione
ha costantemente affermato che la così detta
« l'epubblica sociale italiana» fu illegittima e
che in ordine alla posIzione giuridi,ca dei suo:i
dipendenti devano dlstmguersi due Ipotesi. Se
Il di'pendente -esercItò attività politico~militari
di repre'ssio.ne a camunque dIretta a favorire
l disegni IpOlitiCI dell'oc,cupante, il dipendente
stes,so non deve considerarsi pubblico ufficiale
e il suo ,comportamento integra anzi gli estremi
del delItto di ,collaboraziolllsmo (v. da ultimo
Casso 21 april€' 1952, rico BrillI, in «Giustizia
penale» 1952, II, 742). Se vicev,ersa il dipen~
dente ,esercitò un'attività i.ntesa ad aSSIcurare
Il normale svolgimento della vita s'ociaIe e la
cQntinuità dell'.ammmistrazione mediante i nor~
maH atti giuridici canformi all'ordinamentO'
preesistente come, per esempio, la ee!ebrazione
di matrimonI, il rilascio di certi,ficati ed altri
atti:necessari al normale 'svolgimento della vita
dei cittadini e senza alcuna diretta connes~
sione ,con la situaziane pohtico~giuridica esi~
stente nei territO'ri fuori dell'amministrazione
del Governo legittimO', è stata a lui normal~
mente rkonos,ciuta 'la qualifioa di pubblico uf~
ficiale. Se quindi il dipendente ha a'gito entro
questa sfera, la Oass.azione Igli ha riC'onO'sclUto
la qualIfica di pubblico ufficiale; 'per 'cui, quan~
do tale dl1pendente si è r,eso re1sponsabile di
:r:eato nell'esercizio della sua attività (esempio
'p-eculato, malversaz,ione, corruzIOne, falsità in
atti.), l'anzidetta qualifica ha avuto per effettO'
una maggiore repressione del fatta delittuoso.

Dato l'indirizza .seguìto dalla Corte di cas~
sazione è da escludere -che siano p'Ùsti «auto~
maticamente », i protagonisti della Resistenza
ed oppos.itari dell'usurpatore nella 'posizione di
ribelli e di violatori deUa l'e'gge nazionale, poi~
,chè i partigiani e i patriobi combatteronocon~
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tro l'invasare, contrO' il Governo Hlegittimo e
contro i collaborazionIsti e non certo contro
gli ardinariamministratori della cosa 'Pubbli~
ca, il cui disservizio avrebbe generato l'anar~
chi,a 'o il caas, con evidente 'gravissimo danna
dei ,cittadini.

Si riUene pertanto che non sia nè «abbE~
g:a:torio » nè 'Opportuno un :intervento da parte
del Governo che modificasse l'accenn3Jta giu~
risprudenza, con imprevedibile conseguenza
sulla legittimità degli atti ~ interessanti i
terzi ~ compiuti da questi di'Pendenti. Invero
i[ negaI1e 'ad essi 'l,aqualità di pubblka ufficiale
nei limiti Iprevisti dalla Corte di cassazione,
importeI1ebbe la conseguenza di togHe're effi~
cacia ,giuridica agli a,ccennati atti (celebra~
zione di matrimoni, compimento degli atti dello
stato civile, ecc.) compiuti da .coloro nell'àm.
biibo degli ardinamenti vigenti.

PRESIDENTE. Il ,senatare Papalia ha fa.
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

PAPALIA. La risposta deH'onorevole Sat~
tosegI1etaria non soddisfa nè elimina le ragioni
dell'a nas:tra daglianza.

Innanzitutto è opportuno chiarire ,che la in~
teI'TOIgaziane pvend,eva lo spunw' da una sen.
tenza della Corte d'i 'ca'ssaziohe del 1953 com~
m~mtata vivacemente, come non rpuò ignorare
l'iUustre Sottosegretario, dalla stampa quo()ti~
diana e da riviste,sentlenza con la quale la
CiQrte di, ,cassazione non per atti di carattere
amministrativo aveva pronunciato quel giudi~
zio, ma giudicando della reazione di un dtta.
dino versClchi, dicendosi detentore dei pater:
dello Stato ed esecutore della volontà ufficiale
di esso, vol,eva imporgU la sua prepotenza.

Prendendo lo spunto da questa caso io e gli
altri interroganti fa,cevamo notare la stranez~
za per la quale nel nostro Paese la Magistra~
tura continui .a cons:iderave detentori deUa
pubblìca funzione e r,apPl'le1sentanti ufficiali
dello Stato, Icolora i quali er:ana in guerra can--
tro io 'S'tata nazionale. e' non potevano quindi
essere considerati che usurpa tori deI pubblico
potere.

In 'sostanz'a, l'Italia di~i'sa in due, si è tro~
iata (in un momento doloraso della sua storia)
ad eS'SeiI1egovernata da una p'arte da un Go~
verno regola l'e e' dall'altra da 'Usurpatori, i

quali, non 13ivendoricevuto il potere dal popalo,
non ,possono ess.ere conslder,ati, alla stregua
deUa legge i;taliana, come detentori llegittimi
del pote'I'epubbJko e come rappresentanti
l'lautoriltà 'p:ubbl'ka, e godere quindi delle di~
fese .appl1estate dalla nostr,a legge a favore di
,chi attua nel territorio la valontà dello Stato.
Consegue da ciò che il nostra proposito ,era di
porI1e in evidenza l'assurdo che nell'Italia or~
mai uniitla e go'Vernata dal Governo legittimo
ci fossero magistrati che cantinuav,ano e con~
tinuano a ritenere rappresentanti della pub--
blica Autorità, e quindi del potere legittimo,
'colaro i quali can la Stato legittima erano in
gU€!Ta e ne contrastavano la vita e l'attività.
Questa è un assuI1do così evidente che' me~
raviglia la distinziane fatta dall'illustre Sot~
tose'gretario quaslichè contro gli usurpatori
nan fOlSsestato do,veroso combattere oltrle che
con le armI anche ,con l'altranzismo e la
indisciplina. Non ci siamo sognati nè pen~
si.amo dI chiedere l',annullamento degli attj
amministrativi 'ciompiuti, che rimangQno inat~
taccabili anche :se nan si ricanosce ai sel'~
vitori dell'apparato polizieslca della repuh~
blica di Salò la qua1ifica di pubblici uffi..
d'ali. Neanche chied'iamo la persecuzione di
coloro che servi'rona o rappresentarono quella
spede di gaverno. Ormai molto tempo è pas~
sato e tante cose sono superate. Chi,ediamo sol~
tanto che non siano consider:ati d.alla M.agistra~
tura d,el legittimo Governo d'Ita'1ila ra'Ppresen~
tanti della Stata e 'Protetti dalle particolari
n'Orme statuite a tavOTiedi chi serv,e lo Stato,
colO'ra ,che coml:;>atterono,contro il nostro Paese.

A questo conc,etto mel1aviglia che il Ministro
n'On abbi:a ,creduto di aderire. Nan desideria~
mo influenzare, perchè non è nel nostro potere,
'l'interpI1etazione -giurisprudenziale d'ella Corte
di cas'sazione. È invece nel nostro diritw: di
rimediare con un provvedimento legilsIativo
all'assul1dità della delplora,ta interpretaziiQne.
VuoI dire ,che se il MinistrO' non ritiene nella
sU'a sensibilità di ,prendere questa inizi,ativa
ci ri:s'erv,iamo di prenderla noi, dato che ci sem~
bra morU,ficante, per il Paese così faticosa~
mente' risorto, vedeve candannare per oltrag~
gio 'O per resistenza colo.ro ,che 'sii,ribellarono
alla v01lontà di chi serviva un Go'Verno di
usurp,atori per di più in dichiarata e combat~
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tut,a guerra contro il legittimo Governo del
Paese.

PRESIDENTE. Siegue un'interrogazione dei
senatori Gembona, Va'lenzil e Palermo al Mi~
nistro di gr.azia e gi1ustizia. Se ne dI.a lettUl'a.

CARMAGNOLA, s'egretario :

« Per conoscere quanta è stato accertato cir~
ca la causa della morte del giovane detenuto
Giuseppe Russo, avvenuta nelle 'carceri mino~
rili di S. Eframo, in Napoli. Il Russo, tra~
sferito a S. Eframa dalle carceri di Poz uaii,
avrebbe, nella mattinata, tentato di suicidarsl,
segandosi le vene dei polsi. Soccorso dai sa~
nitaridel luogo e dichiarato, dopo la sutura~
ziane delle vene, fuori pericola, neHa :,;t;essa
giornata sarebbe stata rinchiusa in una cella
di segregaziane e sottaposto al trattamenta dI
rigore nel c0siddetto "letto di costrizione",
dove, l'indamani, gli agenti di custodia, in VI~
sita di controllo, la avrebbero trovata esamine
in un mare di sangue» (382).

PRESIDENTE. L''OnorevO'le SottO'segretario
di Stato per la grazia 8' gius,tizia ha facoltà
di rispandere a questa interrogazione.

ROCCHETTI, Sottras,egreltario d~ Stato per
la grazia e girllAs,Uzia. Il mattino del 12 luglio
ultimo scorsa, decedette il detenutO' Russo Giu~
seppe di anni 31 ~ cO'ndannato alla pena del~

l"ergastolo per omicidIO, rapina ed altri reati
~ ristretto nella Sezione 'peT minorati psi~

chici anness,a a'l Manicormo 'giudlziario di N a~
poli e non nel 'carcere per minorenni, cO'me si
affe'rma nell'interrogazione.

È da' premettere che trattavasi di elemento
turbolento e perÌiCol,oso .che in passato aveva
partecipato a -rivolte e tentativi di evasione;
per tale motivo, al suo ing'resso nella Ipredetta
Sezione per minorati, la Dir:ezione dIspose che
egli fosse sottoposto a sorveglianza speÒale
e mantenuto isolato, tranne durante le ore
de:1'lapasseggilata di cui uS'ufrUlva assieme agli
altri.

Il 9 luglio 1954 il Russo cominciò a mani~
festare turbe gastroenterkhe ed immediata~
mente visitato dal sanitario deU'Istituto fu sot~
toposto sin dal primo gi'Orno a tutte le cure

del caso (dieta appropriata, d:i,sinfettati inte~
stinali cardiatolllci ipodermO'cUsI di saluziane, , ,
antitosslCa vltamimeaeoc.). Le condizioni del~
l'infermo andarono così miglIorando; ma il suo
stato g.enerale si manteneva scadente anche
per effetto della .sovraec.citazlOne nervosa di
CUI Il RussO' em cO'stant.emente preda. Il gior~
no 11 luglilo Il predetto Russo, servendosi di
un residuo dI lametta, del tipo di quelle che
si usano 'Per talgliare le fiale, che aveva {.ì)bil~
mente occuItata III un pezzo di sapone:, tentò
Il suicidi,o produoendosl ferite alla regione an~
teriore del polso interessant,i i soili strati su~
perficiali.

Durante la medIcazIOne delle lesioni d.a parte
del sanitari,o, il paziente comincIò ad agitarsi
affermando ,che .l,n un modo o nell'altro avreb~
be 'pos<to fine al suoi giorni.

P,ertanto, su parere deEo stesso sanitario
che temeva nuovi e più gr,avi sconsIderati ge~
sti del Russo, fu dISposto che Il detenu.to fosse
contenuto nel giubbetto di sicurezza le fissato
al letto.. n medi'co si accertò personalmente, in
vista dello stato fi;;ico del Russo, che non fos~
sera .eseguite legature al polsi, rimanendo così
gli arb superiori liben neUe maniche del ca~
miciotbo, ed ordinò che l'infermi'e're di ser~
vizio si recasse spesso a vIgilare l'infermo ed
a riferirgli sul suo stato. Alle 3 del mattino
del 12 luglio l'inf'ermiere si accorse che le
condiz.i,oni dell'ammalato erana pewgi.orate ed
il sanitario dispose all'Ora che foss.erQ tolti i
mezzi dicontenzlOne ~ applicatl come si è
visto al Rus'so nello stesso suo inter:esse ~ e
.fece pl"8Iticarea .oostui una iniez.ione di sparto~
canfora e di adrenalina. Ma alle setbe e trenta
il Russo decedette. Causa della morte. si accer~
tò essere stata ,adinamia card i'aca. ed ente'l"a~
colite acuta; tuttavia l'AutorItà giudiziaria, in~
formata della dr.costanza che dapo il tentativo
di suicidio il Russo era stato legato sul letto
di contenzione, dispose l'autopsia del cadavere.
11perito, professore Otto Onofrio, dell'Istituta
di medicina legale dI Napoli, ha escluso che
la mort.e del Russo sia stata causata da ane~
mia da dissanguamenk, nan avendo la lesione
al polso interessati ,l vasi sottolStanti ed ha
escluso altresì che il decesso passa essere av~
venuto per asfissia da costriziane fisica in se~
guito all'applicazione del giubbetta di costrl~
zione. Poichè peraltro sulla morte' del Rus,so
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verifiC'atasi, per insufficienza cardialca, pat.eva
avere, secanda le canclusioni peritali, influito
l'applIcazione del mezza di contenzione, a la
protrazione disiffatta misu~a altre 1':insorgere
della crisi cardialca, 1'Auto.rità giudiziaria, di~
sposti in propositO' i 'primi accertamentl, ha
r,itenuta di dover procedere nei confronti del
sanitario dell'Istituto., dottor Carlo Malfitano,
per omicidio cOllpasa in danna del detenuta
Russa ed ,a carico. dell'agente infermiere An~
drea M'arino .per cooperazwne nel medesima
reatO'.

Gli atti relativi al pracedimenta sono stati
trasmessi, al giudice istruttore per la formale
istruttaria, resasi necessaria m consIderazione
della complessità delle indagIni.

Occorrerà pertanto attendere ,le definitive
decisiani dell' Autarità 'giudiz,iaria per cano~
scere se', e quali responsabilità penali possanO'
attribuirsi, ngua,rda al luttuasa evento, al per~
sonale deUa sezia;ne 'per minarati psich:ici pressa
il Manicomio giudiziario di Napali.

PRESIDENTE. Il senatore Cerabana ha fa~
caltà di dichiarare se sia soddisfatta.

CERABONA. Onare'Vale Presidente, onare~
voli senatori, carne hannO' intesa, il fatto è
di una gravità eccezianale. N an vogliamo 'am~
plificare can parole grasse questa tragi,ca epi~
sadio, ma ci manteniamO' alle conclusioni per
andare pO'i alle origini. La canclusione è que~
sta,che vi è stata un 'Omicidio colposa, di cui
è respansabile il direttare delle carc,eri. Quan~
to mena egli è s'Otto pracessa per 'Omicidio cal~
posa e vedI'iema poi casa ne dirà :iJ giudke.
Il ma'le è ehe nella nostra Nazl'One i pracessi
si dilunganO' nel tempO', in mO'da ,che si dimen~
tica spessa la gravità de'i fatti.

Ma iO' voglio parlare qui deUe ,carceri dei
minori. Malte volte le interro~aziani sona fatte
'prO'prio 'per s'allecitare dal Gaverno una cansi~
deraziane speciale pier determinati prablemi.
Ora il pra,blema deHe carce~i dei minaTi è ,gra~
vissimo. Ha fatto nulla il Gaverna?

PRESIDENTE. L'anar,evale Sattosegretaria
ha dkhiarata che 'il detenuta Russa era ristret~
to neHa 'sezione per minara,ti psiehici 'annessa
al manicamiO' giud:i~i'aria di Napali e nO'n nel
caI'lcere per minoJ.1enni.

CERABONA. C'è il fatta che nan è precisa.
L'anar,evale Sattosegretaria ,a volte deve leg~
gere quel che gli viene mandata dagli uffici
penferIci, senza un controlla per,sanale.

Io rItenga che le mfarma,zianÌi non sianO'
esatte. Il Russa era in un carcer,€: per mmarati
psichlCi, ma fu tr:asferirta a Sant'Eframo, car~
cèJ.1e'dei minarènni. Fu un gr,ave errore per~
chè i minO'ratI 'pslChici debbonO' essere tenuti
in carceri adatte satta la direziane dI un di~
rettare preparata, intelligente.

ln ItalIa abbiamO' anche una Magistratur::t
per i minori. N e parlIama troppo ma ma~
glstrati per i Tribunali del minorenni nan
ve ,ne sana. Carceri minarili nemmenO'. A giu~
dicar,e i minarI si mandano magistratl valarasi,
ma spessa madattI. Qumdl a:0D,l.amauna giu~
stizi.a nan paco critioaì)lle.

l'O esercito da lunga tempo la pr'Ofessiane d.i
avvacata a Na!poli e sa che mandare un ml~
narata psichica a Sant'Eframo, si1gnifica farla
diventare un.. . maggiarata psichIco.

Ma parliamO' del fatta specifico: della morte
del giovane Russo. Questo minorata fu messa
in candizioni da tagliar,si l,e vene. Che cosa
fecero allar,a? In fondo si può dire che campi~
rana un atta di bantà verso calui che valeva
morire, aiutandO'la nel suo intento. Gli mIsera
il giubbetta dicastrizione e lo legarana sul
letta sp ecia:le in cui immabilizzano l pO'veri
malati. Le vene eranO' state suturate a regala
d'arte, ma 'egli marì e la travarono in un mare
di sangue.

ROCCHETTI, Sottos,eg'ret,ario di Stato per
la grazia e giustizia. Nan è e'satto.

CERABONA. È marbo per la castriziane del
giubbetto, perchè era malata di cuore? Il me~
dica non fece: alcuna denunzi.a al Pracuratore
della Repubblica, di moda che, se non vi f'osse
stata la stampa di sinistra a denunzi,are il
delittuoso avvenimenta, nan Se' ne sarebbe sa~
puta nuHa. Il Pracuratare della Repubblica e i
carabinieri furano. saHeciti a svalgere una ac~

cU'Y'ata inchiesta; il ,cadavere nan fu :inviato
all'abitoria, nan vi fu denunzia, e si oceertò
che il pO'vera detenuto marì perchè il giubbe'ita
gli aveva stretta il ,cuore. È' un morto che han-
nO' sulla cascienza i prepasti al carcer,e di
Sant'Eframo. Il Russa è marta perchè gli han-
no stretta il cuore malata nei lacci di un cor~
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petta d'acciaia. Questa è la verità? E quali 'le
canseguenze ? Avrei voluta, per la mena, veder
puniti i r,elsponsabili e che a Pazzuoli si fosse
inviato qual,cuna che di psichiatrila e di legi~
slazione minarile salpeSSe qualcosa di più. La
vita umana è sacra, 'anche quella dei det'enuti!

PRESIDENTE. Il tempo concessole dal Re~
galamento è larg,amente scaduto, la invita per~
tanto a concludere.

CERABONA. Cancludo coI dichiarare che
nO'n passo ac,ceottare le giustlfieazioni del Ga~
verno e con l"augurlarm~ che il Governo vorrà
efficacemente provvedere alle carceri ed alla
Magistratura minarili.

ROCCHETTI, Sottosegr1ertwrio di St,ato per
la gra,zia e giustizia. Domanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

ROCCHETTI, Sottos,eg'riet,ario di Stato per
~a gr,azi<a,e giustizino Nan v.i, è dubbio che si
tratta di un episodio increscioso, che non sa~
rebbe dovuta avvenire, perchè non è cosa s'car~
s'amente deplorabile che sia morto un detenuto
e'd in quelle circostanze. Occarre però che ia
,precisi che il carcere di Sant'Eframo, origina~
dament€' per minarenni, èst,arta trasfarmata
in carcere per minorati psichici 'ed alla sua
direziane è stato chiamato il dattor Carla
Malfitana, ciaè un medko speda.list,a psichia~
tra. Quindi nan si può certametrte pensare' che
l'Amministrazione abbia affidato transitaria~
mente i minorati psichici a gente incampe~
tente a :irrespansabile '~a li ha affidati invece
a ,calora cui per legg,e doveva affidarli. Mi per~
metta ancara di asservare che nan so quanta
la stampa di qualunque wlore essa sia ~ poi~

chè la stampa è sempre benemerita nel denun~
ziaI1e fatti che rpassano aveTe 'conseguenze per
quanta concerne l',attività amministrativa a
giudizia:da della Stato ~ ,abbia patuta scrl~

vere, ma è 'certa che l'AmministraziOone non
attese 'le sue sollecitazioni perchè dispose su~
bito l'autopsia del eadavere. Lei risultanze di
tale autopsi.a 'sona state quelle che si è detta
e cioè che la morte nan fu dovuta a dissan~
guamenta, come ha detta la stampra, perchè
ill detenuto nOonera riuscito a farsi ferite' tali

da potersi di.ssanguar,e, ma fu dovuta a fatto
oardiaco su cui' può raver influita :l'acostriziO'ne
data dalgiubbeUo. E pO'ichè l'autopsia rivelò
il cancarso di circastanze ,es,terne Icapaci di
aver 'Potuto influì,re sul praceSSQ mO'rbosa, cir~
costanze davutea misure disciplinari e' can~
tentive ardinate dal diretto.re del carcere e
dall'agente infermi,er:e prerposto aHa custodia
del mino.rato., si è aperto r€lgalarmente un :pra~
cedimento giudizIari'o a IQra carica. A me sem~
bra perciò che agli istituti di prevenzio.ne e di'
pena non si possa fare carico di alcuna dene
calpe ,che ella, anoJ:1e'Vole'senato.re, varrebbe at~
tribuirle, paichè l'Amm:inistraziane si è ser~
vit'a di persane competenti, persane a cui la
legge stessa cammette 'i relativi incarkhi. Ma
paichè il detenuto è venut,a a marte a seguito.
di misure d'i!scip1inari, anche se 'Previs,t€ dai
regalamenta, si è pravveduta, cantra i respon~
sabili, a sporgere, come si è detta, denunzia
per omicidio co.1paso.

PRESIDENTE. Segue una interrogazione
de'i senatori Oornaggia Medici, Bruna, Zeliali
Lanzini, Caldera, Pi,(;chiotti e Spallino' al Mi~
nistra di grazia e giustizia. Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Segretari,o:

«Per sapere: a) se sia vera che nella se~
canda quindicina del settembre decarsa l'av~
vocata anarevale Cesare Degli Occhi ~ depu~

tata al Parlamenta ~ mentre difendeva una
causa penale Hvanti il tribunale di Monza sia
stata espulsa dall'aula e si sia in quella cir~
castanza ardinata ana farza rpubblica di espel~
lerla e se carrispanda pure al vera che per il
sua cantegna di udienza sia stata denunciata
al Pracuratare della Repubblica; b) se sia vera
che all'udienza del 5 attobre 1954 avanti al
pretare penale di Manza sia sbotta ardinata ed
eseguita l'arresta del difensare avvocata Ser~
gia RHmaiali e che la stessa sia stata ristretta
nelle carceri di Manza; c) quali siana i fatti
a base dei suddetti pravvedimenti restrittivi
della libertà persanale e ]imitatori dell'attività
Drafessianale nanchè quali i testi di legge in
farza dei quali furana eseguiti tenendo pre~
sente anche la qualità di parlamentare del~
l'anarevole Degli Occhi; d) quali pravvedimen~
ti il Guardasigilli intenda adottare a difesa del
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libero esercizio della professione forense e se 
intenda, a proposito dei gravi fatti lamentati, 
disporre le opportune indagini » (435). 

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario 
di Stato «per la grazia e giustizia ha facoltà 
di rispondere a questa interrogazione, 

ROCCHETTI, Sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia. L'interrogazione si rife­
risce a due incidenti verificatisi uno all'udienza 
penale del tribunale di Monza il 15 settembre 
scarso e l'altro all'udienza penale della Pretura 
dell'anzidetta città di Monza del 5 ottobre scor­
so, nei qua]i furono coinvolti, rispettivamente, 
l'avvocato Cesare Degli Occhi, deputato al Par­
lamento, e l'avvocato Sergio Ramaioli. Per 
quanto riguarda il primo incidente, i fatti pos­
sono essere ricostruiti come segue, in 'oase alle 
informazioni fornite dal Primo Presidente 
della Corte d'appello di Milano corredate dalla 
copia del processo verbale di dibattimento. La 
udienza del 15 settembre 1954 del tribunale di 
Monza, presieduta dal giudice anziano dottor 
Domenico Odone trattava un procedimento per 
furti aggravati a carico di Vitale Francesco, 
Stefanini Severino ed altri cinque. 

Dopo che il Tribunal aveva respinto con 
ordinanza una richiesta della difesa per il rin­
vio del dibattimento, il presidente dava inizio 
all'interrogatorio degli imputati e, in seguito 
a varie contestazioni mosse all'imputato Ste­
fanini, questi confermava le dichiarazioni rese 
nell'istruttoria, che erano in contrasto con 
quelle fatte nel corso del dibattimento. A que­
sto punto l'avvocato Degli Occhi, alzatosi m 
piedi, interrompeva il Presidente che stava per 
dettare a verbale le dichiarazioni dello Stefa­
nini, affermando con voce concitala che tali 
dichiarazioni erano state estorte all'amputato 
obpo venti minuti di martellante interroga­
torio e che il Presidente non poteva dettarle 
porche il verbale è at 0 pubblico redatto dal 
cancellare, 

Richiamato dal Presidente a moderare il suo 
atteggiamento, il Degli Occhi non accoglieva 
l'esortazione, facendo presente che « questo 
non era il modo di dirigere un dibattimento 
e che a lui non interessava affatto se il Pre­
sidente stesso avesse tradotto m atto il pro­
posito manifestato di sospendere l'udienza e 

di segnalare il suo comportamento al Const 
glio dell'Ordine ». 

Il Presidente pertanto ordinava, a sensi de­
gli articoli 437 e 433 del Codice di procedura 
penale, l'allontanamento dell'avvocato Degli 
Occhi dalla sala delle udienze, disponendo al­
tresì la trasmissione della copia del verbale 
di dibattimento relativa all'incidente al Pub­
blico Ministero, per quanto potesse interessare 
la di lui competenza. 

Successivamente, in data 22 settembre, l'av­
vocato Degli Occhi, con la generosità che tutti 
ammiriamo in lui, e dimostrando di essere con­
scio della sua parte di responsabilità nell'in­
crescioso incidente, ha scritto una lettera nella 
quale diceva di aver forse esagerato, per pas­
sione, nell'intenzione di portare la sua difesa 
forse al di là di quelli che possano essere i li­
miti ordinari consentiti dalla legge. Comunque 
questa lettera, che nessuno ha sollecitato, sta 
a provare la sincerità dell'onorevole Degli Oc­
chi. Penso comunque che ci si sia trovati in 
pi-esenza di una reciproca sovraeccitazione, sia 
da parte dell'avvocato che del magistrato. 

Circa il secondo episodio segnalato nell'in­
terrogazione, esso si è svolto, come sopra' ac­
cennato, nell'udienza della pretura di Monza 
del 5 ottobre 1954, presieduta dal dottor Gio­
vanni Mariconda, relativa ad un procedimento 
per concubinato. 

Mentre il Pretore diffidava la teste a disca­
rico Corna Dina a voler riflettere sulle dichia­
razioni rese al dibattimento per evitare le con­
seguenze penali cui possono essere esposti i 
testi falsi 0 reticenti, il difensore, avvocato 
Sergio Ramaioli, insorgeva contro una pretesa 
irregolarità di procedura del Pretore nel dif­
fidare la teste e, invitato alla calma dal magi­
strato, persisteva nel suo atteggiamento di­
cendo testualmente : « Questo è un malvezzo 
che c'è a Monza e che deve finire; non starò 
zitto, non starò zitto; lo sto sopportando da 
ben tre udienze; ora basta! ». 

Poiché l'avvocato continuava ad inveire con­
tro il Pretore sopraffacendo la voce de1! magi­
strato che voleva farlo tacere, senza accennare 
a calmarsi, benché il collega avvocato Massimo 
Mainone, patrono nella stessa causa, lo inci­
tasse alla moderazione, il Pretore ordinava alia 
forza pubblica di procedere all'arresto del Ra-
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maioli a norma dell'articolo 343 del Codice pe­

nale (oltraggio ad un magistrato in udienza) 
trasmettendo poi gli atti relativi al Pubblico 
Ministero per l'ulteriore corso, in base all'arti­

colo 436 del Codice di procedura Denaie. 
Il Procuratore della Repubblica di Monza 

ha iniziato l'istruttoria e, dopo l'interrogatorio 
del Ramaioli, gli ha concesso il beneficio della 
libertà provvisoria. 

Esposti così i due episodi ai quali gli ono­

revoli interroganti si riferiscono, potrebbe, 
alle domande da essi poste nell'ultima parte 
dell'interrogazione rispondersi sostanzialmente 
nei termini seguenti. 

Le disposizioni legislative applicate dal Ma­

gistrato nei confronti dei professionisti di che 
trattasi risultano specificate innanzi sulle trac­

ce dei verbali di udienza. 
Si precisa che, per quanto riguarda l'avvo­

cato Degli Occhi, il Presidente del Tribunale 
si avvalse nei suoi confronti delle norme con­

tenute negli articoli 433 del Codice di rito 
■penale, che affida al Presidente il potere di 
polizia p di disciplina delle udienze, e 437 dello 
stesso Codice che conferisce al Presidente me­

desimo, indipendentemente dai provvedimenti 
di carattere penale che egli ritenga di adottare 
contro i responsabili, il potere di reprimere 
ogni manifestazione che possa turbare il sê ­

reno svolgimento dei dibattiti. 
Nel caso dell'avvocato Ramaioli si trattava, 

a giudizio insindacabile del Magistrato, di un 
reato commesso in udienza, e poiché per tale 
reato è obbligatorio l'arresto in flagranza (ar­

ticoli 343 del Codice penale e 235 del Codice 
di procedura penale) il Ramaioli fu arrestato, 
applicandosi l'articolo 436 del Codice di pro­

cedura penale, che prevede, nella specie, la 
emissione da parte del giudice del mandato di 
arresto. 

Non sembra al Ministero ci siano da assu­

mere in proposito o in via generale particolari 
provvedimenti come, secondo gli onorevoli in­

terroganti, si chiede, a difesa del libero eser­

cizio della professione forense. Ma sia soltan­

to da esprimere un voto, perchè sia da parte 
dei difensori che da parte dei magistrati, lo 
esercizio del proprio dovere sia contenuto in 
termini di normalità, senza lasciarsi traspor­

tare dalla passione che essi nobilmente por­

gano verso i doveri loro commessi. 

PRESIDENTE, Il senatore Cornaggia Me­

dici ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto. 

CORNAGGIA MEDICI. Onorevole Presi­

dente, onorevole Sottosegretario, onorevoli col­

leghi il Senato avverte che non siamo di fron­

te ad una interrogazione la quale riguardi, 
come spesso ogni interrogazione, solo dei fatti 
specifici e come tali, vorrei dire, anche supe­

rabili nell'avita visione del Settato, ma involge, 
invece, determinate questioni di principio sulle 
quali molto concisamente io mi intratterrò. 

Voglio innanzi tutto fare una dichiarazio­

ne, come vecchio avvocato, ed è che in tutta 
la mia vita professionale ho voluto sempre la­

vorare perchè l'armonia tra magistratura e 
avvocatura fosse perfetta, serena e fecondo il 
lavoro giudiziario Quindi esula da me ogni 
elemento personale, sono animato soltanto dal 
desiderio di restituire al dibattito la sua fe­

conda serenità. 
Non mi occuperò, onorevoli senatori, del 

fatto di cui è stato oggetto il collega onorevole 
Degli Occhi, se non di passaggio per dire che, 
a mio modesto avviso, l'immunità parlamenta­

re è qualcosa di assoluto; noi ne siamo inve­

stiti come ad altissimo onore e ne siamo pro­

getti sempre; non v'è eccezione neppure nelle 
aule Giudiziarie perchè o l'immunità c'è o non 
c'è e la minima incrinatura è un'offesa intol­

lerabile. Comunque non è questo il punto sul 
aua'fe voglio trattenermi anche perchè il col­

lQo"a onorevole Degli Occhi ha, con la sua ca­

valleria e per la comprensione da parte della 
Magistratura, definito il suo episodio. E vengo 
all'episodio dell'avvocato Sergio Ramaioli. 

Non intendo parlare del merito della que­

stione. Vedrà l'Autorità giudiziaria, cui il gio­

vane professionista è stato rinviato per il giu­

dizio, se vi sono gli elementi materiali e gli 
elementi intenzionali atti ad integrare il reato 
di cui all'articolo 343 del Codice penale; vedrà 
l'Autorità giudiziaria se il suo comportamento 
è stato spontaneo oppure è stato determinato. 
TI rispetto che ho dell'Autorità giudiziaria, 
fuori e dentro il Senato, è tale che non mi per­

mette di dire altro. 
D°bbo, però, fare qualche altra osservazione. 

Quando un ufficiale pubblico, per esempio di 
polizia, commette un reato in servizio, prima 
di poter procedere contro di lui si deve chie­
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dere una autorizzazione superiore. Facciamoci,
allom, ornorevoH senatori, quest.a domanda:
come si tl'overà un avvocato, chiuso da un lato
dal tI1emendo ,cancello dell'arliiColo 380 del Co~
dice penale (;per il quale ogni forma, vorrei
dire, ,codarda può essere repress,a), 'e dall'altro
daill'articolo 343, in quanto può portare l'av~
vocato a non 'adempiere fino in rondo all.a sua
missione? Quella miss'i,one ,che è fatta cOonla
toga indosso, la toga che' Vittorio Sdaloja de~
fin:iva non un abit,b da salotto, ma un''Un:iforme
da combattimento. Questa è la nostra tragica
responsabilità: di dover difendere coraggio~
samente, can i nervi a :posta, ognora con que:
supremo domdnio di sè, che ci de'Veels'sere sem~
pr'e da parte' di tutti coloro che sono attori
nel dramma giudiziariO'. Nai infatti siamo qui
per riaffermare che l'educazione "e il dominiO'
di sè debbono esseI1e assoluti e mimbili; ma
come potrà un avvocruto adempiere con libertà
Ga Iibertà de'l difensore è il gr,ande principio
deUa libertà giudizi aria, e la Iihertà è un som~
mo bene, come >Ciammoniva Dante, il quale di~
ceva «,come sa chi per 1'ei vita rifiuta ») come
potrà, un avvO'cato gi:ovane fare una domand'a,
:ins.istere, elevare una protesta, quando pen~
serà che l'articolo 343 come una s.pada di Da~
mode sta sulla ,sua test'a e può essere imme~
diatamente arrestato?

Invochiamo, quindi che, come è 'già previsto
dal 'progetto di legge presentato ana Camera
dei deputati, che la stessa pers.ona non si'a ad
un tempo 'giudice e parte lesa nellO' ste'sso pro~
cesso, ma un altro magistratO' giudichi. Anche
j poteri disdplinat"i ,siano ritrasferiti solo agli
ordini professionali. Dovrà farsi, prima di
procede're contro un avvo,cato, un gi'Udizio pre~
ventivo di delibazione che potl'ebbe es.sere
affidato ,aidun organo superiore 'giudizi.ario op~
pure ,al Ministro, in modo che J'Avvocat'lra
italiana poss'a sempre adempiere inte'gra:lmen~
te 'alla sua missione, cui è obbligata d,aHa co~
sciienz,a, dalla tradizione, dello stesso Codice,
senza che una intima ip,aura abbia ad inetire
gli avvocati in quella, che è la lOoroaltis,sima
pubb1ica runzione per la re'alizzazione della
giustizia, neU'intere,sse superiore dello Stato,

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione del
senatore De :Uuca Luca a.1Ministrq dei larvori
puhblici. Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Segretario:

« Per conoscere: 10 per quali motivi gli Ù'r~
gani competenti hanno deciso di trasferire la
frazione di Pieh,acupa, comune di Guardarval1e,
nel1a zona di Marina ad oltre 30 chilometri
dai fondi posseduti da'gli stessi abitanti della
frazione, nonostante che tutta la pOPQlazione, a
più riprese e sotto diverse forme, abbia fat~o
presente 'alle Autorità l'assurdità di tale prov~
vedimento ed abbia segnalato un'altra zona vi~
cina ai fondi, e' precisamente la zona di Vutul1à
in agro di Santa Oaterina, dove si ,può senz'al~
tro trasferire l'intero abitato distrutto dalla
al1uvione ;2° se è a ,conoscenza che il 2 giugno
la popolazione suddetta s'è trasferita in massa
in dettra [ooolità, occupandola simbolicamente;
30 quali provvedimenti intenda prendere per
andare incontro ai desiderata els'pressi dalJa
popolazione interessata» (337~Urgenza),

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario
di Stato per i lavori pubblici ha facoltà di ri~
,gpontdere la questa. interrogazione.

* COLOMBO, Sottosegretario di Stato pier i
lavori pubblici. In seguito alle al1uvioni del~
l'autunno 1951, è stato disposto, con decreto
interministeriale del 10 agosto 1952, il trasfe~
rimento a spese e a 'cura dello Stato dell'~bitato
di Pietracupa, frazione di Guardavalle, in al~
tra località. Dagli accertamenti eseguiti nena
zona dal geol,ogo, professar Alberto Ducci, è
stata indicata quale località più idonera per il
nuovo centro queHa di Marina di GuardavaUe,
ove .già sono stati >costruiti, in dipendenza del~
1'laUuvione del 195], i primi dieci aUoggi. La
scelta di tale località ha riscoslso il consenso
delle autorità locali non solo perchè è vicina al
mare, attraversata anche dlal1a strada statale
jO'nica e si trorva neUe immediate adiacenze
denO' scalo ferroviario, ma 'anche perchè essa
offre possibilità aU'incremento e al1osviluppo
economico di quel centrO'. È per questi motivi
che è stata scelta Marina di Guardaval1e, che
è apparsa anche la più tidonea, non solO' dal
punto di vista geofisico, ma anche perchè, ci si
augura, possa migliorare le condizioni di vita
di quel1a popolazione.

L'onorevole senatore interrogante chiede per
quale motivo nOonsi è scelta 1'3:'località- V'U~
tullà di agra di Santa Caterina. Questa, oltr8
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a ricadere m territorio. di altro Comune, non
avrebbe presentato i vantaggi del nuovo centro,
anche perchè trovasi a quota 1.000 e il suo ac~
cesso è consentito soltanto attraverso strade
mulattiere.

Comunque, allo stato dei fatti, .si fta presente
al senatore De Luca che sono già state esegmte
notevoli opere da parte dello Stato, soprattutto.
per ciò che nguarda la castruzIOne dI pubblici
UffiCI,delle rete delle strade interne e dei ser~
ViZI igienicI che sono necessari per Il trlasfe~
rimento di questa abitato.

Sottolmea che il decreta interministeriale
che ha stabilito il tras.ferimento è del 10 agosto
1952: ormai sono passati due anni da quando
è stata presa questa decisione (pare senza rea~
ziane locale) e pertanto allo stato attuale dei
fatti sembra impossibile rito.rnare indietro sul~
la decisione adottata.

PRESIDENTE. Il senatare De Luca Luca
ha facoltà di diehiarare se sia soddisfatta.

DE LUCA LUCA. La risposta, data alla mia
interragaziane, evidentemente non mi soddisfa.
Io ho fatto l'interrogazione con aarattere di
urgenza proprio per evitare' ciò che in questi
ultimi mesi è stato fatto, per Impedire cioè ul~
teriori lavori nella zona prescelta dal Mini~
stero. La frazione di Pietracupa, campleta~
mente distrutta dall'alluvione, è camposta da
una popolazione contadma. La prima preoccu~
p:azione della popolazione ,fu appunta quella di
segnalare alle autorità competenti la zona su
cui avrebbe dovuta sorgere la nuova frazione
ricastImita e fu scelta la zona di Vutullà. I
contadini chiedevano questo per non allonta~
narlSli troppa dai loro pezzeth di terra. Ci fu~
rono delegaziani al Genio civile, al Pr~.vvedi~
torato alle opere pubbliche, al Prefetto, ci fu
una campagna di stamp:a dapo l'alluvione del
1951; tutto ciò fu ripetuto nel 1952, nel 1953.
Il 2 giugno del 1954, infine, la popolazione di
Pletracupa tutta compatta, ad ee-ceziOlne del
sacerdote e della guardia municipale che rima~
sera a presidiare la vecchila frazione distrutta.
si portò in massa nella nuova zona per dimo~
strare con maggi.ere evidenza alle autorità il
desidena di rico.struire là la frazione.

Oggi naturalmente è accaduto che- i lavori
in questi mesi sono stati accelerati e pratica-

mente quello che era un desiderio della popo~
lazione, Iquella che era una richiesta giusta
che poteva e,s,sere benissImo va1utata e accet~
tata àagli organi competenti, praticamente, è
stata scartata. La SItuazione qua.le è oggi?
OggI questa frazlOne è stata ricostruita a tren~
ta chilametri dal posto dove SI trovano. gli ap~
pezzamenti dI terra della popolazione, il che
significa che per andare a lavoriare i campi i
contadmi debbono percorrere trenta chilo!IDe~
tri all'andata e trenta al rItorno. LeI mi di.ce
che la zona è stata scelta da esperti, ma io devo
,osservare che alcuni espertI del Genia civile di
Catanzaro SI pronunciarono. per il punto indi~
cato dalla popolaziane.

Qumdi io protesto per Il mada come si am~
ministra la cosa pubblica, senza ciaè ascaltare
I giusti desiderI dei cittadini, e mi dichiaro
assolutamente insoddisfatto della risposta.

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione dei
senatori Menghi, Cerica, Caristia, Ferretti,
Barbaro, Crol1alanz:a, Magliano, Angelini Ni~
cola" De Giovine, Monni e Giardina a.l Ministro
delle finanze. Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Segretario:

« Per Slapere se ~ essendo stato stabilito con

l'adie-olo 13 del regio decreta legislativa 30
maggio 1946, n. 538, un abbuono dellO per
ceto sui dirItti erariaÌI a favore delle rappre~
sentazioni teatrali di apere in prosa di autori
Italiani ~ non si mtenda revocare le disposi~
zioni restrittive cantenute nelle istruzioni mi~
nisteriali n. 149930, interpretati.ve della s'Ud~
detta legge. Con esse, infatti, ~scludendasi dal-
le misure di favore le opere in prasa « scritte
da aute,ri italirani ma nO'n Ol'Ìgillali» (elabara~
ziani, traduziani, trasfarmaziani, modifìcazio~
ni, aggiunte, rifacimenti, adattamenti, ridu~
zioni, e-ompendi, variaziani, sceneggiature,
ecc.), si finisce in pratica cal cansiderare alla
stregua delle opere straniere i lavori di autori
Hallam, scritti ariginanamente in di:aletta -2
tradotti successivamente in lingua italiana od
in altro dialetto, magari anche dallo stesiso.
autare. CIÒ can la conseguenza di aggravare la
crisi di quel teatrO' dialettale italiiana che pure
è tanta ricca di nO'bili tradizioni» (368~Ur..
genza).
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PRESID ENTE. L'onorevole Sottosegretario
di Stato per le finanze ha facoltà di ri~pon~
dere a questa interrogazione.

CASTELLI, Sottosegretar'bo d'hStato per le
finanze. L'artkolo 13 del decreto legislativo
30 mag,gio 1946, successIvamente prorogato da
altra legge 28 dicembre 1949, n. 959, dispose
che gli spettacolI di prosa di opere origInalI
di autori Italiani è concesso per un penodo dI
tre anm un abbunono nella misura dellO per
cento dell',introito lordo dI CIascuna rappresen~
tazione, da effettuarsi all'atto della liquida~
zione dei diritti erariali. Ora per iUustrare tale
di'sposizione di legge, è stata emanata una cir~
colare in data 5 luglio 1946 che ins1ste, in con~
formità a quella che sembra la più ovvia vo~
lontà del legislatore, nell'affermare che per
opero originale debba intendersi un'opera as-
solutamente nuova di autore italiano, con
espressa esclusione dei rifenmentI delle ela~
borazi-nni, traduzioni, trasformazioni, eec., che
evidentemente non hanno carattere di origi~
n:alità vera e propria. Questo non .solo perehè,
dove la lettera della legge è chiara ~ dice un
antico broccardo ~ non è il caso di fare « oscu~
ra glossa»; ma anche perchè l'intento del le~
gislatore è stato quello di aiutare le sortI del
te:atro italiano favorendone le manifestaziom
P'IÙ artistiohe ed originali ed incoraggiando,
insieme alla ripresa delle opere classiche, la
rappresentazione di lavori veramente nuovi.
È proprio attraverso la produzione di novità
che si espnme la perenne viÌlalità del teatro.

Ora, per queste ragioni, non sembra il caso
di riformare la circolare in ,questIOne come
chiede l'onorevole interrogante. Se si volesse
andare in una diversa direzione, bi:sognerebbe
modificare la norma che ho citato, lliatural~
mente con legge innovatrice.

PRESIDENTE. Il senatore Menghi ha fa-
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

'. MENGHI. L'onorevole rappresentante del
Governo, secondo la mia modesta opinione,
non ha interpretato esattamente l'articolo 13,
nè nello spirito, nè nella lettera. Infatti l'arti~
colo 13 dice' che gli spettacoli di prosa di opere
ori,ginali di autore italiano è concesso l'ab~
buono dellO per cento. Ora quando si dice

~~ opera originale di autore itali!ano », è chiaro
che non SI può escludere il trapas,so dell'opera
originaria dI autore italiano dalla lingua clas~
slCraItalIana a quella dialettale o viceversa. In
defimtiva nOI siamo sempre a consIderare
un'opera di un italiano, la quale è di primo
gettito ed anche nuova. Quindi non possiamo
escludere l'abbuono a favore, per esempio, di
una complagnia la quale produce e rappresenta
un'opera dialettale origInaria di un connazIO~
nale tradotta in Italiano, ovvero anche orlgl~
nanamente m italiano tr,adotta in dialetto.
Siamo sempre nell'ambIto di lavori italiani ed
anche In lirugua italiana. Il verna,colo in defini~
tlva non lo possiamo escludere, perchè è sem~
pre un~ Isottospecie della lingua ufficiale Ita~
liana.

Così facendo noi arrlVi,amo a comprImere
ancor di .,più specialmente il teatro dialettale,
il quale attraversa ora una crisi ~cuta. Il Go~
verno, invece di aiutarlo indirettamente, lo
perseguita con l'a'ggravamento dei diritti era~
riali e certamente non fa opera sociale ed an~
che di repressione della disoccupazione, che nOI
invece con tutti i mezzi legislativi cerchiamo di
alleggerire.

A seguire la tesi governativa noi andremmo
incontro a questo lalssurdo che, se papà GDldoni
redivivo volgesse egli stesso le Sue commedie
dal dialetto veneziano all'italiano puro, sarebbe
tassato in pIeno dagli oneri fiscali!

Perciò non P,osso dichiara~mi soddisfatto
della risposta avuta dall'onorevole Sottose~
gretario.

PRESIDENTE. Segue un'interrogm;ione del
senatore Petti ai Ministri della pubblica istru~
zione e dei lavori pubblki. Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Segretario:

«Per sapere se è a loro conoscenza che la i

chiesa parrocchiale, ex cattedrale di San Lo~
renzo, in Scala (Salerno) ~ insigne monu~
mento d'arte architei;tonica dell'xI secolo, con~
tenente quadri, affreschi, sculture in legno e
preziosI cimeli ~ danneggiata sia dagli eventi,

bellici che dalle recenti alluvioni, ha bisogno
di urgentissimi, indilazionabili restauri; che
tali restauri ripetutamente prome3si, e dal
Ministero della pubblica istruzione con lettera
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del 22 aprile 1946, n. 1186, e dalla Saprainten~
denza ai manumenti can nata del 5 marzO' 1952,
n. 819, all'ingegnere capO' del Genia civile di
SalernO', e dal MinistrO' dei lavari pubblIci can
nata del 10 marzO' 1952, n. 828, diretta al Prav~
veditorato alle opere ~)UÌ)bliche di Napali, nan
sano mai stati eseguiti; che tale mspiegabile
quanta ,calpevale incuria ha aggravato le pre~
carie condizioni stati che dell'edificio sino al
punto di far temere che da un momentO' all'al~
tra possa verificarsi il crallo delle volte, già
in più punti lesianat~; e se credono interve~
nire can tempestiva immediatezza, ciascuno
nella sfera della propria campetenza, a fare
eseguire i neces3ari lavori atti ad assicarare
la statica della Cattedrale e la canservazione
dei tesori d'arte in essa esistenti» (384~Ur~
genza).

PRESIDENTE. L'onarevole Sattosegretaria
di Stata per la pubblica istruziane ha facoltà
di rispondere la questa interrogazione.

SCAGLIA, Sottosegretario d~ Stato per la
pubblica istruzione. Il Ministero della pub~
bEca istruziane riconosce la apportunità di
pravvedere alla esecuzione dei lavari di inte~
resse prapriamente artistico riguardanti la
Cattedl1ale di San Larenzo in Scala, una valta
che siano stati eseguiti queUi di restauro sta~
tico.

I fondi a disposiziane del MinisterO' della
pubblica istruzione, infatti, non saTh::;sufficienti
a coprire spese di grande mole, quali, per lara
natura, sono quelle riflettenti la stabilità degli
edifici manumentJali.

Il Ministero dei lavori pubblici, per canto
del quale anche si risponde, ha fatto presente,
dal canto suo, che nan può intervenire nei
lavari di ripristino della Cattedrale in quanto,
da ,sapraluQghi effettuati, risulta che i diElnni
lamentati nan :sono dipendenti da eventi bel~'
lici e, 'Sala in parte, possÙ'nq cansiderarsi con~
seguenza delle alluviani degli anni decarsi,
mentre la maggiar parte dei lavori occarrenti
sono da attribuirsi unicamente alla vetustà
della Cattedrale medesima.

Il Ministero deUa pubblica istruzione pe.
raltra, allo scapo di evitare i gravi pericali che
minacciano il Tempi,o di San Lorenzo in Scala,
ha invitat,o il Soprintendente <aimanumenti di

Napali a far pervenire d''UI~genza una detta~
gliata perizia dei lavori statici e di quelli arti~
stid da eseguire al manumenta, ande potei'
'adottare le determinaziÙ'ni oppartune, con
eventuale impegno sui fondi del pras,simo eseÌ'~
cizia e non senza aver nuovam3nte e ancora
più enel1gicamente interpellata gli organi :d8l
lavari pubblici e della Cassa del Mezzagiorna.

PRESIDENTE. Il senatore Petti ha facaltà
di diohi:arare se sia saddisfatto.

PETTI. N an passo dichiararmi soddisfatto
della rispasta dell'anorevale Sottasegretaria.
Rilevo innanzi tutto che la mia interragazione,
che aveva carattere di Ul1genza, fu presentata
dal mese di luglio e dal lugliO' ad oggi...

PRESIDENTE. Dapa il meSe di lugliO' il
SenatO' ha ,sospesa i lavari. Alla ripresa autun~
naIe si è voluta tentare l'esperimento di far
riunire l'Assemblea a settimane alternate.
D'altra parte, molti sÙ'na i disegni di legge che
debbanO' essere discussi e che impegnanO' quindi
l'ardine del giornO' del Senata...

PETTI. La mia osservaziane ed il mio ri~
lievo non si riferiva all'epoOiEldello srvalgimento
della mia interrogaziane, ma alla tempestività
delle apere che richiedevo venisserO' disposte
ed eseguite a cura delle campetenti Ammini~
straziÙ'ni..

Quindi non lun rilievO' circa la tempestività
della iscriziÙ'ne della mila interrogazione all'or-
dine del giorno, ma unicamente un rilievo ri~
flettente l'attività dei Ministri interessati, per
rilevare che dal mese di luglio ad oggi le pes~
sime ,condizioni di 'statica della cattedrale di
Scala, la qu:ale è una delle più anUohe e più
belle della costiera Amalfitana, se nom addirit~
tura il più insigne monumentO' di quella zona,
ammirabile per ampiezza e bellezza d'iElrte ar~
chitettonica, si sÙ'no sensibilmente aggravate.
E pure in questa basilica sano contenute ope~
re pregev10lissime l,a cui di'struzione costitiUi~
rebbe un enorme danno per la ricchezza ar~
tistica nazionale e p,er la storia artistica delle
nostre contrade. È per ciò che io rivolgo cÙ'n
urgenza ,questa mia interrogazione ai Ministeri
competenti. L'onorevole Sottosegretario hIE1det~
to ora che il Ministero dei lavori pubblici ha
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chi e'sto alla Sovraintendenza delle belle arti di
N apoli quali sarebbero i progetti per le opere
da eseguire in questa cattedmle. Io credo che
tale richiesta, pur se fatta in ritardo, debba
essere accolta ed attuata con comprensiva ur~
genz~a.Tengo però a rilevare che questa pratica
rimonta nientemeno che al 1948 e che fino da
allora tanta il Ministero per i lavori pubblici,
quanto il Ministero della pubblica istruzione
promisero un immediato intervento appenv
superate le difficoltà per il reperimento del
fondi. Dal 1948 siamo ora al 1954 ed an~
cora non si è fatto nulla; nan si è speso nean~
che un ,cente,silna per assicurare la stabilità di
quella cattedrale.

A nome della zona interessata, a nome di
quanti amano canservaTe ai nastri paesi e al-
l'Italia insigni opere d'arte, viventi telStima~
nianze della nostra gkriosa storia" ia p,rego
l'onarevole Sattosegretaria di tenere in tutta
considerazione i rilievi che ha avuta l'anare
di esporre in questa mk breve interventa.

PRESIDENTE. Segue una interragaziane
del :senatare Cerabana al Ministro del lavara
e della 'previdenza socilale. Se nE' dia lettura.

CARMAGNOLA, Segretar1:o:

« Per canascere se nan creda .oppartuna ed
urgente fare in mada che l'Ufficia pravinciale
del lavara di Matera usi una più vigile atten~
ZlOne perchè sia osservata la legge sul calla~
camenta dalle ditte assuntrici dei lavari di
castruziane di case ~ per il risanamenta dei

" Sassi " ~ a San Venerdì ed al Villaggi a V e~

nusia, dave si fanna affluire numerasi .operai
delle pravincie di Bari e di Taranta, esclu~
denda metadicamente quelli disaccupati di Ma~
tera e pravincia. Attraversa la richiesta di
mana d'apera specializzata, si verifica una im~
migraziane di manavali generici. Ciò ha creata
e crea un clima di attrita e di accesa risenti~
menta, giustificata dal fatta che gli .operai di
Matera e provincia, senza prateziane da parte
delle autarità, restana e resteranna eterna~
mente disaccupati» (402).

PRESIDENTE. L'anarevole Sattasegretario
di Stata per il lavoro e la previdenza saciale
ha facaltà di rispondere a questa interraga~
ziane.

SABATINI, Sottosegretario di Stat'o per il
lavoro e la prevtilÙnza sociale. Risulta al Mini~
stero del lavaro che gli avviamenti di man')
d'opera forestiera, specializzatta a qualificata,
presso le imprese edili .operanti in agra di Ma~
cera, e precisamente in località San Venerdì e
Villaggi a Venusio, in dipendenza dei lavari re~
lativi alla legge sul risanamento dei «Sassi»
vengona effettuatiJ in base alle vigenti diSIPosi~
ziani di legge sulla disciplina del callacamenta.

Le autarizzazioni all'immigraziane di pers.o~
naIe farestiera sona giustificate dal fatta che
l'ufficio di colloçamento di Matera non è in
grada di soddisfare le richieste di mana d'ape~
ra specializzata e qualificata (muratari di se~
conda, carpentieri di prima e di seconda, fer~
raiali, scarpellini, stuccatori, pavimentisti) in
quanto, in detto capoluogo carne nel resto della
Provincia, la mana d'apera s,pecializzata è in~
sufficiente a sapperire alle necessità dei la~
vari, soprattutta in cansideraziane del VJasta '';
compl~sò insieme di cantieri in fase di costru~
ziane.

Dagli elementi di cui si è in possesso nan ri~
sulta che la mana d'opera specializzata emi~
grata da altre Provincie venga adibita dalle
imprese in lavari di manavalanza comune. N on
si esclude tuttavia che alcune aliquate di mano
d'opera farestiera possano essere state assunte
in base all'articalo 11, ultimo comma, della
legge sul oollocamento del 29 aprile 1949,
n. 264, per il passaggia diretto ed immediata
da una azienda all'altra ,gita neno stesso Ca~
mune o in Comuni diversi.

È faI1se un'interpretaziane della leg1ge che
provoca qualche incanveniente, ma la stesura
della legge è questa: è cansentito. ad una azien~
da il trasferimenta di lavaratari da un cantiere
all'altro. Può darsi che qualche incanveniente
sia venuta fuori da tale inte!1)retazione.

PRESIDENTE. Il senatore Ceraban:a ha fa~
caltà di dichiarare se sia soddisfatto.

CERABON A. Sarò molta breve, anche p,er
guadalgnare la simpatia della Presidenza e dei
colle'ghi, dato il lunga l:avora.

Nelle serene parole dell'onorevole Sottose~
gretario tro.va il riconoscimento che qualcosa
nan è stata fatta secanda regala. Del resto io
ha denunciata precisamente questo: che l'Uf~
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ficio provinciale del lavoro di Matera dà l'au~
torizz:azione per l'immigrazione di operai spe-
cializzati e invece penetrano operai generici..
È una malizia delle imprelse per far venire da
fuori operai generici, con la non lodevole ade~
sione dell'Ufficio provinciale, operai che :pa~
gano a loro piacere.

SABA TINI, Sottoseg'tetario di Stato per il
lavoro e la previdenza sociale. Quando avremo
una lelgge che renderà obbligatoria l'osservanza
dei contratti sarà molto più f:adle evitare
questo.

CERABON A. Ma la legge esiste: è quella
del 1949 la quale dice che se vi sono disoccup'ati
operai generici, in una provincia, non si deb~
bono far venire operai dai p,aesi lontani, dando
lavoro 'ad e,ssi mentre' si nega ad disoccupati
locali, altrimenti la disocCiupazione non cesserà
mai. Matera è una città dove la disoccupazione
è molto grave, e lei comprende benissimo che
vedere entrare in dttà operai non specializzati,
non fa davvero p~acere, anzi esaspera chi ha
diritto al lavoro. InO'ltre non è Vero che in Lu~
cania manchino gli operai specializzati, e la
provincia di Matera ne ha ottimi e numerosi.

Comunque l'Ufficio del lavoro deve vigiLare
perchè tutto quanto ho denunziato nO'n av~
venga: v,i è un risentimento feroce fra, i di~
soccupati che vedono una così deplorevole in~
giustizia; ciò provO'ca gli scioperi che spelSso
condannate, perchè da altri paesi si fanno ve~
nire operai a togliere il pane ai disoccupati
del luogo, violando la legge. Si presti al t:r.istis~
:;timo fenomeno una maggjor~ attenzione, de~
plorando quanto è statO' fatto fino ad oggi e si
eviterranno possibili conflitti per colpa di coloro
che sono preposti alla tutela dei diritti dei la~
voratori.

SABATINI, Sottosegretario di Stato pier il
lavorò e la pre1Jvdenza sociale. Domando dI
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SABA TINI, Sottosegretario Idi Stato per il
lavoro e la previdenza sociale. VogHo dire solo
che le direttive del Ministero sono nel senso
richiesto. Se c'è stato qualche abuso il Mini~

stero non desidera altro ,che esso venga se~
gnalato.

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione del
senatore Barbaro al Ministro della pubblica
istruzione. Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Segret,ario:

«Per con03cere se non ritenga opportuno
che venga disposta la sollecita ricostruzion0
d211apreziosa Cappella del SS. Sacramento, la
quale fa parte integrante del Duomo di RegglO
Calabria, venne a suo tempo dichiarata monu~
mento nazionale e fu malauguratamente di~
strutta da un bombardamento aereo del 24
maggio 1943; e ciò in considerazione del fatto
che la maggior parte delle opere di interesse
artistico altrove sono state di già ripristinate
e, inoltre, del particolare valore artistico di tale
opera, che nello stato attuale rende monca la
cattedrale di Reggio, e infine dell'onere non ec~
cessivo che tale ricostruzione richiede» (415).

PRESIDENTE. L'onorervole Sottoselgretario
di StatO' per la pubblica istruziO'ne ha facoltà
di rispondere a questa interrogazione.

SCAGLIA~ SoUosegretario, di Stalto per la
pubblica istruzione. Con decreto del Provvedi~
torato alle opere pubbliche di Cosenza del 16
marzo 1950 fu approvata una perizia del Genio
civile di Reggio Calabria per la riparazione
della Cappella del SS. Sa,cramento dell'importo
di lire 11.000.000.

Sulla base di tale, perizia furono intraprese
trattative con alcune imprese cui si sarebbe
dovuta affidare la esecuzione delle opere di re~
stauro. Le trattative tuttavia non approdarO'no
a risultati concreti, data la onerositàà delle
clausole contrattuali proposte. Successivamente
si ritenne opportuno utilizzare la somma anzi~
detta per la esecuziO'ne di altre opere, dacchè
essa si era dimostrata insufficiente la coprire
le spese per le riparazioni da effettuare alla
Cappella del SS. Sacramento.

Per prO'vvedere a quest'ultima esigenza è
stata avanzata apposita domanda di finanzia~
mento al Genio civile a norma della legge 21
marzo 1953, n. 230. Posso al dguardo assi~
curare l'onoreyole interrogante che il Ministero
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della pubblica istI'IUzione si ripromette di svol~
gere opportuni passi presso quello dei lavori
pubblici perchè tale istanza pOSSia essere ac~
colta.

PRESIDENTE. Il senatore Barooro ha fa~
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

BARBARO. Ringrazio l'onorevole Sottose~
gretario delle cartelsi ocmunicazioni che ha fla.t~
te, ma noOnposso dichiararmi soddisfatta.

È evidente la grande importanza, sia storica
che artistica, dell'insigne Cappella del SS. Sa-
cliamento di Reggio Calabria; 'questa Cappella
riSia,le, a dire poco, al 1599. Circa i pr~cedenti
storici relativi, leggo per [sommi capi aLcuni
appuntI gentilmente crasmessimi dal beneme-
rIto priore della Cangrega del SS. Sacra~ento
camm. Umberto Familiari. «Si deve ~lla mu~
nificienza dell'arcivescovO' reggino monsignor
Annibale D'Afflitto la riapertura al culto della
Cattedrale di Reggia avvenuta il 22 dicembre
1599 dopo l'incendio e la distI'luzione del m,ag~
giore Tempio, cittadino operata dall'invasi(me
dei turchi nel 1594, e la rinnavazione del dano
alla Congrega del SS. Sacramento della relativ 1,
cap,peUa can le due sacrestie annesse. Succes~
sivamente, per effettO' del decreto 10 maggio
1784, tutte le Congregazioni religiose, com-
prelsa quella del SS. Sacramento, furono sap~
presse e ne furono incamerati i beni dallo
Stato. La Congrega del SS. Sacramento, ricca
'allora di beni stabili ed arredi sacri, subì la
sorte di tutte le altre Congre'ghe. Nel 1797 si
cercò di ripristinare i pii luoghi soppressi è
all'uopo il marchese Fìus,caldo redasse un pro~
getto di riconascimentO', di assegno e di ripar~
tIzione dei beni tm tutti i pii luoghi e le Con~
greghe della Diocesi di Reggio. Il terremoto
del 1908 distrusse anche la Oappella del
SS. Sacramento, che era stata dichiarata mo~
numento nazionale. Ricostruito il Duomo, an-
che la Cappella del SS. SacramentO' era stata
ricostruita a cura e 'spese deHo.Stato, cam'era
prima del terremato in forma ,cioè ottagonale
rivestita di marmi a mosaico. Il 24 maggio
1943, in occasione di un bombardamento aereo,
la ~aduta di alcuni spezzoni incendiari provocò
l'incendio della copertura e di tutto l'interno
della cappella, con la calcificaziane di tutti l
marmi, che ne rivestivano le pareti. Furono

r.ipetutamente svolt!: sollecitazioni, tanto ai Mi~
nisteri competenti quanta alla Sopraintendenza
p~r ottenere la ricastruzione di quanto era
stato distrutto dai bombardamenti, ma sem~
pre con eSIto negativo. Riteniamo ora final~
mente giunto il momento di avere una plausi~
bile chiarifiaazione in merito dal competente
Dicastero e di ottenere che si provveda una
buona valta alla esecuzione delle opere neces~
sarie alla integrale ricostruzione di tale insi~
gne monumento anche in questo'estremo lembo
d'Itali:a ».

La zona di Reggio, l'antIca PeYLo'Je Rhe~
gium, è tutta una importante zona archeo~
logica, per otto metri almeno di profondità
e per una super,ficie di parecchi chiloOmetri
quadrati e cioè per tutta l'esteIJJsi,one del~
l'anUchissima e nobile città; è zona archeo~
logica di grande valare e perciò meritevole
di attenti studi e di minuziO'si scavi; e quindi
non si raccomanderà mai abbastanza all'ono~
revole Ministero dell'istruzione e per es,so alla
onorevole Direzione genera.le delle antichità e
1;>ellearti di stanziare i fondi necessari per gh
scavi di quella zona, dove nacque la nostra più
antica civiltà, così carne non si raccomanderà
mai abbastanza di attrezzature subita e apri~
l'~ finalmente al pubblico quel gran museo
nazionale della Magna Grecia, ,che attirerà sem~
pre mag;gion correnti di studiosi, di visitatorI
e di turisti!

Sulla import,anzia di ReWgio, oltre che per la
sua antichità .a la sua gloria passata e per il
suo degno, grande immancabile avvenire, è
veramente superfluo insistere in questa sede;
basta qui accennare alla sua incomparabile bel~
lezza panoramica, alla straordinaria mitezza del
suo clima; si può inoltre aecennare all'enarme
massa di turisti, .che si potrà avvicinare e at~
tirare faci1m~:mte,e naturalmente a noi, perchè
I).oi siamo sull'estremo lembo del continente
eUfOlpeo,nel centro del Mediterraneo, .sul pas~
saggio obbligato dellO' Stretta, in prossimiB.,
della bellissima, grande, cara isola di Sicilia!
: E allora, concludendo, perchè non voglio a

quest'ora tedi'are ulteriormente gli ultimi se~
natori, che hanno avuto la bontà e la pazienza
di asesltarmi, come si può ammettere, onore~
vole SottoOsegretaria, in una zona di tanta im~
portanza e di tanto movimento, che un manu~
menta di storia e di arte, l'unico che ancora
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rimanga n::n ricastruito fra qU<2llidanneg-gia.ii
dalla guerra, noOnvenga ad essere Talpidamente
riparata e rimessa in efficienza, e rimang-a
perciò a deturpare così in parte la città e sa~
prattutto la cattedral'2 di Reggia, che ha l'ar~
g.:glio e il vanta di tanti prezias.i riCO"rdi? La
spesa, carne ella canferma, nan è eccessiva;
affrontiamo aHara questa ricostruzion9 e re~
stituilama Reggia alla sua bellezza anche in
questa unica monumenb storica e artistica.
che non è stato ricastruita. Reggia inoltre è
la città della mitica Fata M,c.rg-ana,la quale, tra
l'altro, in questi ultimi giorni, ha fatto la, sua
appariziane in maniera singolare e stupenda, e
si è ripetuta in circastanze veramente pradi~
giose, quasi ad attirare l',attenzione degli ita~
liani e farse anche, speriamo, del Gaverna su
di essa. È propria dell'altra giarna un ,fename~
no. del genere farse mai visto, sia per intensità
che per bellezza e durata! Reggia merita quin~
di, oltrechè per tutte le mille :altre considera~
ziani, che si potrebbero fare e che noi non tra~
lasciamo. alcuna accasiane di fare anche in
questa salenne sede, altresì per questa ragione,
e cioè per questo caratteristica fenomeno mera~
viglioso, misteriosa, divino e unko al mando,
un p,articolare, benevala trattamento, sia puri;)
di eccezione, per il suo decoTo e nell'interesse
nan salamente .cittadina, ma anche e saprat~
tutta nazianale L..

PRESIDENTE. Segue un'interrogaziane del
senatare Mastrosimone al Ministro. dei lavori
pubblici e al Ministro del lavoro if;'della pre~
videnza sacia1e. Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, s,e'gretar'i,o:

« Per canoscere se, per risalvere in una zana
depressa carne la Lucania la scanfartante di~
saccupaziane per l'assaluta mancanza di qual~
siasi lavara nei camuni di Sant' Arcangelo.,
Missanella, Gallicchia e Armento., nan si rav~
visi la necessità urgente della i3tituziane di
cantieri di rimbaschimenta associati ad apere
minime di ::tllacciamenta stradale carne quelle
già sallecii;ate per l'innesta Fassa del Mattina~
Riane Mauro. di Sant' Arcangelo.» .(455).

PRESIDENTE. L'onarevole Sottos8g-retar.io
di Stata per il lavo.ro. e la 'previdenza sociale
ha £acoltà di risponder!e a quest,a interroga~
ziane.

SABA TINI, s,ottosegrleltari,o di Sbat,o ple1r il
tavloriO .e lla pl'f1evid,enzia IsovilfJ..l,e.L''Onorevole in~
terragante non ignara .che il Ministero. del
lavo.ra, decide in merita a.Il'istituziane' di can~
tieri per disoccupati So.,losulla base delle<pro.~
poste avanzate d,ai .campetenti argani pro.vin~
cia.li. I fondi a dis'pos.iziane per l'apertura dei
cantieri vengano. ripart'ilti tra le varie pro~
vincie con 'criteri statlstici che tengono conto
del rapporto tra i disoccupati e Ja papalaziane
attiv,a. Nell'ambito dI .ciascuna provincia gli
uffici del lavora sono incarkati di redigere un
piamo. di intesa eon la Prefettura, sentite le
Grmmissiani p.rovinciali per il callacamento. A
tali ol1gani è stato demandato il compita deUa
s,celta dei Comuni 'e'deLle apere da 'eseguire con
eantieri, cansiderata la più diretta conoscenza
che essi hanno delle singole s:ituaziani locali e

. la conseguente più ampia pass.ibilità di effet~
tua]"!e v,alutazioni in propo.sito.

Ciò pr8'l'llieSso, è da rilevare che, per quanto
rig-uarda l'istituzio.ne di cantieri nei ,comuni
di Mis.sanella, Ga1licchia ed ArmentQ, in pro~
vinci.a di Potenz,a, neSEU.narichiesta d'SuIta in~
elusa nel piano redato dai competent:i argani
per il co.rI1e'llteesercizio finanziaria. Pertanto.,
alla 'stato delle case, n::'n è consentito adottare
alcun favorevole pravvedimento al riguaI1da, a
meno. ,che nan si rendano. 'Possibili ulteriari
interventi ne'Ha prov.i'ncia in questio.ne.

In favare, invece, dei lavora t'ori disoc.cupati
di Sant' Arcangelo, è stato autarizzata un can~
tieI'e di lavora ,come un pralungamento ~dialtra
già a sua tempo. istituitQ p.er la sistemaziane
della zo.na. Nel cantiere saranno. adibiti 35 la~'
vo.ratori per 51 giorni, can un imparto di spesa
a carica del Ministero del lavaro. di 1.859.772
lire.

Il Minister:~, dei lavori pubblici, poi, ci h
cano.scere che nei diversi Comuni sano state
approvate opere che indirettamente possano.
pOl'ltare un so.ccarsa al sollev:amenta della. di~
soccupaziane', e ,precisamente: a Sant' Arcan~
gela, apere per il ,consolidamento. dell'abitato
per un importa di 5 milioni, e iJ relativo ela~
barato è già in v,ia di investimento.; a Ga1lic~
chio, opere per H ,consolidamento. dell'abitato
per 3 milioni di lire, ed anche' qu:i il relativa
elaborato è in via di investimento.; ad Armen~
to. l,a rico.struziane deIla .chiesa parro.cchiale
per una spes.a di 30 miliani, ~il cui progetto
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travasi ,in fase di avanzata elabaraziane, e inal~
tre apere' di cansalidamenta dell'abirt'ata per
5 milioni di lire, i cui lavari sana in carsa.

Per il ,comune di Missanella, nessun lavoro
è stata passibile provvedere data la limitata
disponibilità dei fand:i.

PRESIDENTE. L'onarevale Mast,rasimO'ne
ha facaltà di dichiarare se sia soddisfatta.

MASTROSIMONE. Ha presa 'atta di quanto
il Sattasegretaria ha detto, però, rifacendami
a quanta affermava un grande parlamentare
deUa nast~a Reg,iO'lle, io. deva dire che « quan~
da tutto si è fatta per la Basllicata, sempre
paca si è fatto », in quanto ques1ta Re'giane ha
perlomena un 'gflan merita, quello di nan aver
chiesto mai niente Hi Gaverni e queUe rare
valte ,che ,chiede 'es'sa ,riceve' sempre paca e
purtrappa male.

Così al presente! Da,re 'a quattrO' paesi della
Lueania, ,e ciaè a Santarcangela, M:issanello,
Gallicchi,a e Armento., un saJa cantiere di rim~
baschimento e unieamente per poca 'più di un
milione. e mezza e per 35 giarnatle, a 55 lavo-
r,atari è la stessa che voler dare a quei paveri
aperai un po.' di s,aIe 'per candire la minestr,a;
ma la minestra manca!

Nai che .ci accupi'ama di questa nastrla sfar~
tunata Regiane avevamo pensato alla possi~
bHità che questi ,cant,ieri di rimbasehimento
patessero essere veramente utili, ,anzichè ve--
derli fr:anati sune' strade ratabili. Infatti il
cantiere di rimbaschimenta di ArmentO' è an~
data 'a accludeTe Ja strada provinciale. Questi
cantie,ri :in 'genere nOn so.no 'Praticamente altra
che deIJe farme «decarose» di sussidio. senza
finara nessuna utilità ,ad apera concreta. Si
prapaneva quindi ai Ministeri campetenti di
venire incant~a ai bisogni delle disagiate po-
palazioni lu~ane cre'ando dei pi,e-cal,i'tratti di
strada di raccarda aHe provinci.ali camunque'
ereate (a tipo. 'camiO'nabHe, c.arrazz'abile, o
campestre) che pO'tessera metter'e' in relaziane
le fraz,iani can i paesi. Ne~ casa dell'a fraziane
M.aura can Santareangela ,can tre chilametri
di raccorda stradale daUa nazianale al Fassa
del Mattina si patrebbe avere la possibilità di
cr'eal1e finalmente una v:ia di camunioaziane
tra centra abitata 'e fl1aziane usufruenda in

mada utile di questi cantieri, a titala di «sus~
sidia de'carasa» per i boschi ,e 'per le strade...

SABATINI, Sotto'segretario di Stato per ~l
~av,or,oe la p>r>eviwerwaSloctÌJale.Bisogna, essere
milito diliwenti nel farli includel1e nei piani
pravinCÌ'ali ,campil.ati dagli uffici prav:inciali.

MASTROSIMONE. MaJ?:on li fa,cciamo noi, .

nè li fanno. i Prefetti. Ad agni moda, mentre
raccomanda all'onor1evole Sattos'egretario di te~
nel' pres,ent'2 il prablema, ncrn mi pOlssaritenere
sadd:isI,atto.

PRESIDENTE. Segue un'interragaziane del
senatare Jannuzzi al Ministro. dei lavori pub~
blici sulla costruziane di ,oase minime nei Ca~
muni della pravincia di Bari. (485~Urgenza).
. Padchè H senatare Jannuzzi nan è presente,

l'interrogazione si inbende ritirata.
Segue un'interrag,az,iane del senatare Lam~

berti al Ministro del lavorO' e della previdenza
sodale. Se ne di,a 'lettura.

CARMAGNOLA, Segrdarìo:

«Presa atta degli sfarzi ladevalmente cam~
piuti per camparre la vertenza Ira le sacietà
eragatrici del gas e i lara dipendenti, l'inter~
ragante chiede di canascere se e quale ulteriore
aziane il Gaverna intenda intraprendere per
sattrarre un rilevante numera di cittadini al
disagiO' a cui saggiace per il perpetuarsi della
sciapera, disagio. accampagnata da rischi mar~
tali, carne hanno. purt'rappa dimastrata le vit~
time che già si registrano., e che espane inaltre
gli utenti del gas a saggiacere alla accasianale
speculaziane di chi può lara farnire mezzi di
fartuna per sastituire l'abituale cambustibile
domesticO'» (488~Urgenza).

PRESIDENTE. L'onorevale Sattosegretaria
di Stata per il lavora e la 'previdenza saciale
ha facaltà di ,rispandere' :a questa interrag,a~
ziO'ne.

SABA TINI, SottoSle,g1'1etwriodi Stato per il
lavor,o ,e ,la pVJ1ev'ildenz,asiOCtiiale.L'interragazia~
ne dill senatO're Lamberti trae motiva dalla
rerente vertenza tr'a gli industriali del gas e
le arg'anizzazioni dei l'avaratari gassisti, in~
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sorta per I,a interruzione delle trattative in~
tese al rinnovo del contrattO' collettivo di, ca~
tegoda. L'a interrO'gazione, peraltro, muove
da comprensibili 'preoccupazi'oni, sia per gli
utenti, ,che per Ilia regolarità 'e sicurezza del
servizio ,così 'come è st,ato ,assicurata nei giorn:i
sucoessiv,i aJlla data di cessazione dello scio~
pero medesimo.

È ovvio che nO'n si può che convenire sui
pericoli ai quali si v,a incontro ,con h diminu~
zione della erO'gaziO'ne del gas 'ver 'uso dome~
stico. In tale caso ne derivano inevitabilI per~
turbazioni nella di'stribuzione, dato ehe le di~
rezi o-ai deUe aziende sono in grado di fare
solo progr~mi di erogazione provvisori, svi~
luppati ora per ora, in relazione 'alla mutabi~
lità di prestazioni deUe maestram:e. Le azien~
de erog1atrici cercano di ovviare alla caduta
di pre'ss,ione graduando, in modo per quanto
pos,sibile uniforme, 'l'a distriDuzione de] gas
su tutta l'estensione della l'e'te. Quest'a gradua~
zione d'ell'erogazione si Ipresenta ne'cessaria so~
prattutto nelle maggiori officine gas, i cui cen~
tri di di.stribuzione 'Sono gener,almente situati
nelle zone basse deIle ,città servite. IJ:}Eatti,
dato che la densità dell'aria è superiore a
quella del gas, quest'u],timo ~ guadagnand~
circa mezzo, millimetro di pressione rper ogni
metro di maggiore quota ~ ha tendenza a sa~
lire, con l'bvvi.a eonseguenz'a che in un med€'~
sima eentro urbano lIe utenze a livello più
alto risultano avv,antaggiate. CorI'iel.ativamente
accade ehe pressO' l,e utenze site' neUe zone
basse 1'erogaziOone è assai più scarsa, e il gas
t,emporaneament,e 00saltuariamente può man~
care del tutto.

È partieÙ'larmente in re'lazione a tali inter~
mittenze di flusso ,che possono verificarsi si~
nis:bri 'alle persone e alle cose, ,come intossica~
zioni ed esplosioni,ove gli utenti nOonsi atten~
'gano a qUeiUe,caute:le alla cui osservanza ri~
gorOosa Je sÙ'cietà distributrici fanno ap'pello.
Ciò premesso, il Mini,stero del lav,cro, dopo
aver acquisito ogni necessariO' elemento presso
le Ammini,strazioni della 'industria e dell'in~
terno, sia sotto il profilo tecnico, che quello
della .sicurezza pubblica, è in grado di assi~
curaI1e che nonrisUllta ,che gli incidenti di
recente avvenuti in tal une città con danno nella
p,ersona degli utenti, siano da imputarsi alla

cessata o minore erogazione del gas durante
o dopo lo scioperO'. Le notizie, fornite al ri~
guaI'da dalla stampa quotidiana e rel.ative ad
intossÌoCazioni ,e financo a casi letali, dopo un
attento esame, 'autO'rizzano a .concludere che
si è t.rattat.a di ,casi, pur dO'lorosi, ma normal~
mente ed ovunque ricorrenti per le più varie
cause (di.sattenzione deLl'ut.ente, incrinat.ure
neHe colonne montanti eoncons,eguente filtra~
tura del gas, ecc.), pur non Ipotendosi esclu~
dere, come si è già dettO', che la minore ero~
gazione determini una maggiore pericolosità
ed imponga, agli ucenti, una avvedutezza mag~
giare del consueto. L'onorevole inte'rrogante
accenna anche al dis,agiO' risentito dagli utenti
per la specu}azione operata. dai fornitO'ri di
«mezzi di fortuna» in sostituzione dell'abi~
tuale combustibHe domestko. In 'pro'P'Ùsito è
però da Ù'sse'rvare che gli ubenti, in casi di
scioperi dei dipendenti delle officine in genere,
sostituiseonÙ' o integrano' il gas mancante o
scarsa, ricorrendo diffusamente ai gasi lique~
fatti del pet.rolio o ,alla ene1rgi'a eletttrica, fonti
termiche, queste, che non possono essere defi~
nite «mezzi di .fortuna », essendo .ovunque e
costantemente disponibili a prezzi e tariffe
note, prezzi e tariffe che non subiseono altera~
zioni slpeculative negli occasionali periodi di
.carenza del gas per uso domestico.

PRESIDENTE. Il senatore Lamberti h'a fa~
coHà di dichiarare Se' sia s'Ùddisfatto.

LAMBERTI. Mi pare che Il'onÙ'revole Sot~
tosegretario abbia accennatO' a trattativ'e le
quali ,continuano :per definire in moda soddi~
sfacente la vertenza tra Je società' erogatrici
de'l gas ed i l'avoratori dipendenti.

SABATINI, sottoslegr,etlU,rio di Stat,o per il
la,vor.o lei la pl1eVvd,en?:i(J,sociak Le trattative
furono interrotte, ma da 'parte del Ministero
c'è sempre l'impegnJ per una 'azione medla~
trice in quanto le stesse organizzazioni lo chle~
dono.

LAMBERTI. Prendo atto cOon piacere di
questa assicurazione, ,che le trattative, almeno
potenzialmente, sona tuttora in corso Mi ren~
do anche 'conca ~h8, ,aHa stato attu'ale della
lFstra l2gisJazìone, è. difficile chieder e al Go~
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verno, e per esso al Ministero de:l 1avoro, più
di questo, cioè .che si f,accia mediatore per una
felice 'composizione della vertenza. Che' a que~
sta feliC€ compasizione ,si arrivi, io mi auguro.

Per quanto cancerne 'i danni che a tanti pri~
vati .cittadini deriv,ano d'a una situazione cosi
anormale quale è quella che si verifica nelle
circastanze a cui Ila mia intelrrogazione si ri~
ferisce, io poss~ anche credere che le interpre~
,tazioni date dalla stampa ad alcuni epi'sodi
dolorosi siano un po' 'esagerate: nai sappiamo,
che purtroppo vittime di eslalaziani del gas
ve ne sono state anche quando non erano in
corso scioperi.' P,e,rò il fatto stesso ,che la pe~
rioolosità di tali sc'ioperi Iper ~li utenti sia
stata riconosciuta dal Sattosegretario mi pare
che quanto meno debba indurre a-d auspicare
che venga il giarno in cui veramente ,situazioni
del genel'1esi'ano ritenute inammi'ssibili, e sia~
no 'guardate con la ste'ss'o stupore col quale
Iguardiamo ad ,alcuni istituti del diritto ger~
manieo, quale la vendetta privata, perchè certo
si davrà ben arrivare ad un ordinamento so~
dale ,ed econornieo .che consenta che almeno
le questioni relative ,a'i raoprporti di lavoro ed
economici oannessi ,con i pubblici servizi pos~
sana risolversi, nan mediante ,contl'1asti di
fo.rze, ma soltanto nell'àmbita di una legge
che tuteli veramente Ja vita, l'a .sicurezza ed
anche la serenità ,ed il benessere di cittadini
che non c'entrano per niente.

SABA TINI, Sotto:8te:grretario ai SfJato pier il
Zav,oro ,e la pr.ev~wenza s'o'citale. Domando di pa~~
lare.

PRESIDENTE. Ne ha fa,coltà.

SABA TINI, Sottos,e,g11etJariAod,i Stato p'er il
lavloff'lo I~ la prrevil(}Je'tJ1JZia&oci,aJ~e.Per maggiore
precisione ,comunico al Senato ,che il Ministero
del lavoro ha in questo, periodo continuato. a
mantenere contatti con le parti interessate aJla
vertenza, sia con la rwpresentanza degli in~
du:striali che de'i 'lavoratori, ,allo ,scopo di me~
diare le posizioni e di pO,ter trovare il modo
di giung:el'le ad una soluzione che 'consenta una
composizione della vertenza.

Que'sta mattina 'Presso il Ministero sono ri~
prese le di,scuss:ioni in merita aHa vert.enz'a

ste.ssa, e ci si ,augura ,che si possla trovare una
compasizione.

Per quanto riguarda l'accenno ,che è stato
fatto, bisognerà 'attendere' che il Parlamento
legiferi in propos'ito e stabilis.ca una disci~
plina dive'l'1sa. Ma oggi il Ministlero del lavora
nan può che esercitar,e un'azione mediativa,
che cerca di compiere con la massima re3pon~
sabilità. Proprio in qUe'sti giorni, in occasione
dello sciapero, ha cer1cato di intervenire per
tent'are ehe la ,cosa non si allarg,asseed in un
interv,ento, a Firenze, fu possibile evitare la
'Prosecuzione' dello sciopero.

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione del
senatore Fenetti ai Ministri dena pubblica
istruzione e deJl'interno. Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Segr.et,ario:

«Per sapere se sano a loro conoscenza le
condizioni di grave abbandono e deperimento
in cui si trovano a Gavinana il monumento al
Ferruccio eretto nel 1920 ed il Museo £erruc~
CIano istituito nel 1930 a cura del Comitato
nazIOnale per le onaranze al capitano fiorentino
nel quarto centenario della sua gloriosa morte;
e 3e non ritengono necessario ed urgente prov~
vedere per mezzo o della competente Sopra~
intendenz!a o del comune di San Marcello Pi~
stoiese a restaurare e conservare le due opere
che, create sotto diveI1si e opposti regimi po~
litid, testimoniano come in ogni tempo gli ita~
liani abbiano mantenuto vivo il culto degli
eroi» (329).

PRESIDENTE. L'anor:e'Vole Sottosegretario
di Stato per l'interno ha, facoltà di rispondere
a questa inter:rog:azione.

BISORI, SottoSiei{Jvr1etarIVo Idi St.ato pier l'in~
temo. Il comune di San Marc-ello Pistoiese,
ritenendo necessaria restaurare il monumento
a Francesco. Fer1rucci, nel marzo 1953, inte-
ressò la Soprintendenza ,ai monumenti perchè
provvedesse ai tavori occorrenti. Ma la So~
printendenza €lCeepÌ la propria incompetf'nza,
in base all'artkolo 1 dell'a legge 1Qgiugno 1939,
n. 1089, dato che non ,sono ancora trascarsi
cinquant'anni dilla erezione del monumento.

Di fronte alla risposta della Sopraintenden~
za, la prefettiura di Pistoia invitò insistente~
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me'nte il Comune a prO'vvedere. E il Comune
ha reoentemente deliberato di sistemare il mo'"
numentO' al Ferrucci 'provvedendo a smontare
e rimontare il blocco centrale che ,sostiene' la
statua ed a l'estaurar:e la base del mO'numpnto,
cO'n una spesa prevista 'in lire 1.326.750.

Pel museo ferrucciano la situazione Ji ab~
bandO'nÙ'è soJtantÙ' appar,ente. Infatti il museo
vi'ene aperto soltanto nella stagione estiva,
quandO' la Gavinana affluiscono turisti. Resta
invece chiuso nelle altre stwgioni per inesi~
stenza di ogni movimento turisUco; però gli
occasionali visitatÙ'ri 'possonO', in qualunque
stagione ,ed in qualunque moment:o, ac~edere
'al museo chiedendolo alla cu,stode. Comunque,
la Prefettura ha fatto pr,esente di ,aver rivolto
vive premure 'al sindaeo di San Ma:rcello af~
finchè venga assicura-t'a la perfetta cÙ'nserva~
zione' dei cimeli esposti nel mus,eÙ'.

PRESIDENTE. Il senatore Ferretti ha fa~
coltà di di>chiarare s,e sia soddisfatto.

FERRETTI. Prendo attO' della cÙ'munica~
zione dell'onÙ'revole Sottosegretario per J'in~
temo. DebbO' 'anche aggiung'ere che' dopo que~
sta interrÙ'gazione il ,comune di Gavinana pare
si sia deciso a fare qualcosa. La legge del 1939,
dico la verità, no:n la conoscevo. Probabil~ '
mente nÙ'n 'la conosceva nemmeno l'onorevole
Sottosegretario. Abbiamo oomunque 'appreso
che i mO'numenti per i primi cinquant'anni so~o
sotto la tutela del Comune e dopo passano
sotto quella del Ministro.

Comunque, nÙ'n c'è dubbio ,che Gavinana rap~
pn1sent,a" nella storia d'Italia, l'ultimo squillo
di libeTtà prima del lungo serva1ggiÙ' che ha
preceduto il RisorgimentO'. Nell'agosto del 1530
si combattè, :su quel ,cÙ'llebagnato dal sangue
del Ferruc,cio, l'ultima battaglia, gloriosamente
perduta, della patria indi'pendenza; dovevan
passare più di tre secoH ,perchè, nel maggio
del 1848, g1li italiani riprendessero vittoriosa~
mente le a,rmi do:po che i loro rpÙ'eti ,avevan
cantato il glorkso sacrificio del capitano fio
rentino e i giÙ'vani s,i erano ispirati, accorrendo
sui 'C'ampi lontani, 'al suo' esempio.

La pre'feUura di Pistaia, il Governo, anche
coOnun contributo straordinarie" dovrebbero,
dunque, provvedere per la r:estauraz'ione e la
conservazione 'Sia del mU8oeosia del monumento,

pO'ichè di fronte al ,culto degli erO'i nOn ci sana
Ipartiti ma 'c'è soltanto il ,comune amore' per
la Patria e iJ senso dell'ona>re mHitare.

PRESIDENTE. Segue una interragazione del
senatÙ're De Luca LuC'a, al Ministro dell'in~
terno su un atto arbitr,ario commessa da un
maresciallo dei carabinieri (429~Urgenza).

Paichè il senatore De Luca Luca non è pre~
sente, l'interrogazione ,si intende ritirata.

Segue un'interrogazione dei senatori Sp,al~
lino, Ceschi e' Rkcio ,al Ministro deU'interno.
Se ne dia le'ttura.

CARMAGNOLA, s,e,gr,ef;"O/f"i;o:

f( Per conoscere lo stato delle indagini di po~
lizia giudiziaria svolte in accasione dell'ucci~
siolle di don Ugo Bardotti parroco di Cevali,
ucciso il 5 febbr.aio 1951; del ferimenta di dan
Antonio Piva parroco di Biancade, ferito il 13
febbraio. 1953; dell'uccisione di don Silvestro
Beneggi parroco di Vermezzo, ucciso il 12 ago~
sto 1954; se sano stati per tali delitti aperti
procedimenti penali, e a carico di chi, e quale
è 'lo stato delle procedure; se le indagini, per
tutti e tre i delìtti, in ordine alla scoperta de~
gli ,autori, che la stampa indica carne ignoti,
continuano. o meno, specie per l'ultimo delitto;
se le autorità inquirenti sono in grado. di sta~
bilire se trattasi di delitti dovuti a malvagi
delinquenti, o se questi reati non facciano par~
te di una serie misteriosa di delitti dovuti a
diversa e più grave ipotesi di organizzazione
criminosa» (4f>1).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario
di Stato per 'l'interno ha facoltà di ri'Spondere
a questa interrogazione.

BISORI, s,ott.o:Siegrrle1t,(JJf'(ÌJo ,di Stato per l'in~
berno. In l'ietlazione ,a Òascuno dei tre gravis~
simi fatti cui l'intie,rr:ogazione '8oiriferi&c,e, ri~
tengo doverow eS'Porr,e dettagliatamente quan~
to risulta lal Minis,tero dell"inierna.

1) U0cisione di don Bardotti di anni 48, par~
rocÙ' di Cevoli p,resso Pisa.

Alle o~: 22 del 4 febbraio 1951 tre uamini
mascherati, ,armati uno di moschetto e gli altrti,
due di pis1oola, bussarano alla port.a della ca~
nO'nica, sita su una collinetta fuori del paese
di Ge'Voli.
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La ,sessantaquattrenne zia del parro~o ~

avuta asskurazione che si trattava di gente
del palese (in quanto uno dei tre, a richiesta
della danna, pronunziò un name 'conosciutis~
sima nella zona) ~ avvertì il nipate, che si
trovava già a letto; e subita dopO' a1prì la parta.
Alla vista dei tre delinquenti armati e ma~
scherati, la donna si mise 'a .ch'iamare a gran
voce il nipote, che apparv'e nel vana deUa porta
della sua cameDa.

l,tre criminali ~ 'che già tenevano rivolto
la sguarda verso tale parta, dimastrando così
una pe+rfetta conoscenza della ubicazione dei
locali della canunica ~ spararono ciascuna 'ln

calpo contrO' il sacerdate e si dettero 'Ìmmedia~
tamente alla fuga abbandonandO' H moschettO',
che fu pOli rinvenuto accantO' al cadavere.

Furono esperite subita le più ,attente mda~
gini. Dagli indizi raccolti apparve' che il de~
litto ,aveva carattere Ipolit'ÌCaed era st'atO' con~
sumato col predpuo scapo di eliminare Il par~
roca, che tendeva malto attivamente ad incre~
mentare le organizzaziani .cattoliche di Cevali
ed ave'va anche pragettato di acquistarie l'edifi~
da ,adibito a casa del ,papalo per kasformarlo
in asilo inf'antile.

Nel corso delle .indagini i carabinieri denun~
ziarona, in stato di arresta, quali responsabili
di avere organizzata l'omicidia, prima Dino
Donati di Cevalie Alvaro Mantagnani di Lari;
pOli,quali compartecipi nel delittO', Adalfo Ma~
rinari ed il di lui figJio Renzo, nanchè i fra~
t,elli PDaJtali.

La sezione istruttaria della Corte di appello
di Firenze, can S'entenza dellO maggio 1952
dichiarò nan daversi procedere, per insuffi~
cienza di p,rove, contrO' il Danati, il Manta~
gnani ed 'i due Marinari; assolse' i Pratali per
non aver cammes,sa il fatto. Dei quattrO' as~
salti can farmula dubitativa solamente H Da~
nati interpose Òcorsa ,cantro la S'entenza istrut~
taria; ma la Corte di cassazione rigettò il ri~
COll'SO.Restò ferma per tutti e quattrO', dunque,
la farmula dubitativa.

Gli argani di polizia non hannO' mai abban~
danata le indagini sul de1itta; e nan tralasdalla
tuttara di raccogHere ogni 'passlbl'le indizio
per assicurare aHa giustizia, attraverso 'com~
pl'aivati ellementi di responsabilità, gli autari
dell' efferato crimine.

2) Ferimento del parro.co di Biancade e Ron~
cade' press,o Treviso.

Versa le .ore 20 deI 13 febbraio 1953 il par~
raco dan Antonio Piva di ,anni 58, e ,sua sa~
rena, di anni 55, mentre si traviavano dapo
cena, carne di consueto, in cucina, udirono dei
rumori provenienti dalla parta d'ingresso della
,canonka. La donna si recò pressa l'ingresso
e canstatò ,che una pOI1ta a vetri, che pre'cede
altra porta di legno, ,era 'alperta. Contempora~
neamente le si parò dinanzi un individuo ma..,
sc:herata ed armato di "Pistola, spalleggiato da
altri due scon.osciuti "Pure masche.r,ati ed 'ar~
mati, a;i quali la donna cercò di indire l'in~
gl'esso, chiamandaaiuto.

Richiamato dalle grida della sOl'etla, accors,e
Il panaca che riuscì ad 'espellere dalla casa i
tre aggressori, l quali avev,ano s.earaventato a
terra la donna; e li inseguì per qualche metro
nel viale prospiciente' la ,casa parroc.chiale, fin~
chè fu f'atto segno a quattro colpi d'i arma da
fuoco, due dei quali 10 raggiunsera al braccio
sinistra e alla regione addominale.

Nelcorso delle laboriose inda1gini furona va~
gliate svariatissime ilpotesi atte a spdega,re H
delitto, da queHa deLl,avendetta la quella della
rapresaglia, da quella del furita a quella del
mov1ente politica. Ma la !più ,attendibHe' parve
quella della tentata r,apiua. In relazione a quella
ipotesi furono raccolti indizi a carica di tre
individui di Roncade i quali sono. stati, per~
tanto, deferitiaUa comp'etente Autorità giudi~
ziaria. A ,segu'i,to dei rapporti giudiziari de'lla
Questura e dei carabirnier,i è tuttora aperta
istruttoria formale presso il tribuna1e di Tre~
viso.

3) Uccisione di don Beneggi di anni 61, par~
raco di Vermezza presso Milana.

Nel tarda pomeriggio del 12 agosto scorso,
tre' individui, giunti ,a Vermezzo in 'auta, riu~
sdrono con un pretestO' a farsi ricevere dal
parroco don Benegtgi contro il quaJ.e, d.opo una
breve discussiane circa una pratica matrimo~
niale, uno di 101'01es'plose aÌcuni 'Colpi di p,istola
ferendoJo gravemente. Dalle bre'Vi dichiarazio--
ni rese dal parroco prima di morire risultò che
due delinquenti entrarono nello studio della
canonica ,col ,pretestO' di avere un atto di as~
se'uso per cel-ebrare il matrimanio, mentre il
terza rimas,8' p,resso l',auto.
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Conosciuti i dettagli dena richiesta il sacer~
date ,cansigliò i v'isit8!tari di riva,lgersi al par~
r,aco di Rosate, per il quale si premllrò di cam~
pilare un bigliettO' di presentazione. Impravvi~
samente una de'gli sconasduti estras,se una pi~
stala ed esplose 'alcuni colpi ~erendolo grave~
mente. Campriuta iJ deJiUa i tl1e malviventi si
allontanarana immedi'atamente a borda del~
l'autO'. Il sa,cerdate specificò che, sin dal primo
mO'menta, aveva nutrita dubbi circa il vera
scapo .della visita, tanto che ebbe fra. sè a can~
siderare che fartunatamente il denarO' della
parmcchia era ,custadito in banca.

Dalle indagini aocur,at,amente' svolte dalle
Questure e dai Camandi dei carabinieri è ri~
sultatO' che i tre individui eranO' giovani sui
20~25 anni e che aUe ore 10 avevanO' naJeggiata
a Casale Manferr:wta un taxi e si erano fatti
condurre', per circa 15 chilometri, in località
cascina Scarella, dave, a manO' armata, s'i eranO'
im;padroniti della macchina, lasci:ando sul pa~
sto !l'autista imbavagliata e legata ad un alberO'.

Can la malcchina i tre delinquenti si porta~
rona nel comune di Ras'ate, ave sostaronO' oltre
un'ara, tr,attenendasi prima a ,canversare can
alcune ragazze' e pO'i in un caffè. Success'iva~
mente si spostaranO' nel camune di Guda V[-
sconti e pO'i in quello di Zelo Surrigane, chie~
denda in ambedue le lacalità del parroco, che
non fu rintracciata.

Pras,eguirano anCOl1a per la Jocalità Coaz~
z,a:na,dave parla,rano breve'mente caJ ;prevasto
dal qualle ,avrebbero voluto essere rkevuti in
canonica per f'argli esaminare akuni dacumenti
relativi aHa celebrazione di un astacol,ato ma~
trimania can una, minorenne, di Siesta San Gia~
vanni, rimasta incinta; ma :il Vre'vosta nan
valLe riceverli.

Verso le ore 16 i tre delinquenti furonO' na~
tati nel comune di Roslate, ave prelevarO'no
deHa benzina.

Quind,i ,si recaranO' ,a Vermezza, ave' cansu~
marO'na il delittO' nelJe circostanze sapra spe~
cificate.

Da qua:nto sO'p'ra, l1isulta che gli organi di
Polizia sano riusciti, attraversa me'tkO'I'0se ed
'aocurate indagini, a ricastruil1e integralmente
l'itinerariO' peTCarsa dai tre delinquenti ed in
base a tal'i dati, nanchè sulla scarta dei canna~
tati farniti dalle persane interrogate, hanno

sf,rutbata agni ben1chè minimO' indiziO' p,er ad~
divenire alla identificaziO'ne dei respO'nS'abHi.

Le indagini sonO' tuttara inpi1ena .sviluppa
anche can la cal~abaraziane di polizie', estere,
aHe quali è sta,t o chiesta di praUcare accerta~
menti su alcuni individui saSipetti, che si ri~
tiene passano essere espatr:iati.

Le circostanze, le madali tà egli s'tessi .scapi
de'lle singole aziani crimmase, quali appaionO'
dal f~tti che ha narr.ati, non cansentana di af~
fermare che i tre delitti, distanti nel tempO' e
consumati in regioni divel1se, pass'ano essere
tra lara ,collegati, 'O comunque attribuiti alia
attuazione di un unica piana criminosO'.

Nel c'asa deil.parraca di CevaJi apparve in-
fatti, dal campo.rtamenta dei criminali, che
lorO' precipuO' soopo era queUo. di uccidere il
sacerdate e ,che il mavente, secanda notevoli
indizi raccolti dàgli organi di palizia, era da
ricercarsi in vendette ,palibche [acali. Nessuna
,altl1a ipotesi, all'infuori di questa, pO'tè deli-
near:sL E l'Autorità giudizi'aria" cui furano
defe:dti i sospettati, no.n esclu8e quella ipotesi,
ma si limitò ad assalvere (came ha det1ta) quat.
tra dei ,sospettati per insufficienza di prave.

Invece oontra il parrocO' di Biancade li delin~
quenti spararonO', non subito, ma in un seconda
mO'menta, e per :prabeggere evidentemente la
lorO' fug,a: si,cchè pe'r quel Clasa appare p,iù ve-
ro.simHe l'ipatesi della t,entata. r:a:pina.

Per l'amicidia, infine, del parraca d:i Ver-
mezzo ile indagini (come ho detto.) sano tuttara
in piena svalgimento e, aUa .stato degli ele~
menti raocolti, il mavente' nan risulta 'ancara
precisato, sicchè non è data aff,ennare che que-
sta delitto ,si,acO'lle,gabilè a}IJ.'unao. all'altro dei
primi due. Assi,curo che le indagini relative a
ciascuna dei tre delitti vengano 'proseguite cal
massima impegno. dai ,cO'mpetenti argani.

PRESIDENTE. Il senatal1e Riocia ha facaJtà
di dichi,arare se si'asoddi,sfatta.

RICCIO. A name anche degli altri sotta-
scrittori dell'interl'iagazione e 'con riserva, se
occarre'Sse, di tarnal'ie suWargamenta, ringra-
zia l' anorev&e Sattosegretaria per ["ampia ,e
documentata rispasta che ha d'ata. Però de'Vo
fare qualche osservazione. La,' preparaziane
meticolasa di questi delitti, la lara effe'ratezz.a,
il f.atto che O'ggetto degli ste1ssi si,a ,sempre la
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per:sona del parrQco, non fannQ esdudere le
'

iip0'tesiche nella interrogazione stes,sa si fa:ceva
di una trama delittuos:a, tendente ,a persegui~
tare determinate persone, quale, può essere un
eiSponente della rehgiO'ne in un determinato
palese, e quindi ,sU'wgeriscono di rirsalil1e la r~
slponsa.bi'lità più lontane e 'Più alte, che .portreb~
bel'o venire fuori da un'indagine più a.ccurata.

La stessa la,ssO'luzione perI' insufficienz'a d:i
prove peT il primo delitto dicle che nO'n si è ,

pO'tuti andare fino in fondo. Mi rendo oonto
che non tutti i colpev>oIi dei reati possono es~ :
se'l'e ,scoperti, ma quest'a ripetizione di un de~
terminato genere o ,specie di delitti, si,a pure
a una certa distanza di tempo, l'uno daM'altro, '

quand'O si esclude che vi :potesse.r'Oesslere mo~
tivi 'p:articol:ari di odiO' Q di animosità [oooii,
lascia per<plessi sulle vere oause e fia pensare
piuttosto a un piano preordinato o quantQ meno
ai frutti dell'odio di dasse p,redicato da partiti
di sini,stra, spleci~lmente ,contro ,i religiosi.

Pertanto confidO' che le indagini, specie per
il teTzo delitto più recente e più caratteri1stico,

tuttora incorso, siano le 'Più ,accurate IP0'ssi~
bile, non soJo, ma le più a1pprlOfondite, in modo
che il campanello d'allarme, che ha voluto es~
sel"e la nostl1a interrog'lazione, sia tenuto pre~
sente anche per qUe111amèta, che: la interroga~
zione ste'ssa poneva, della risoluzione del dub~
bi0', ci'Oè,CÌlr1cala e'SiÌstenz,adi una associazione,
o di un piano criminos6 organ:izz'ato a scopo
int:imidatorio e persecutorio, che non è oerto
sopportabile in un libero Paese, civile e catto.
Uco, come il nostro.

PRESIDENTE. Lo svolgimento delle inter~
rOg1az'ioniiscritte 'a'Wordine del giorno è esau~
rito.

Oggi seduta pubbHca alle ore 16,30, con l'or~
dine del giorno 'già stampato e distribuito.

L,a SredUJtaè /JotfJaalle 011e 14,05.

Dott. l\fAro:o ISGRÒ

Direttore dell'Ufficio Resoconti




